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ORGANO DEL RARTIIO COMUNISTA ITALIANO 

Stalin ha teso la mano 
per la pace. 

Chi oserà respingerla? 
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SOLO LA CRICCA DI WALL STREET IMPEDISCE L'INTESA CHIARIFICATRICE 

una volta 
mondo la pace 

Assurda pregiudiziale di Washington all'incontro Stalin -Tra man 

La parola 
di Stalin 

Le'dichiarazioni fatte da Stalin 
il 30 gennaio.in risposta alle quat­
tro, domande'formulate dal diret­
tore generate, per l'Europa . dello 
International Nema Seroice han ­
n o . profondamente • impressionato 
l'opinione'-pubblica- internazionale. 
Per comprenderlo, non occorrono i 
< grandi sforzi'> e i « molti studi > 
dietro i quali sembrano trincerar­
si, aia da ieri-mattina,, quasi tutti 
i rappresentante più in vista della 
eosidetta. stampa governativa 

Al-di sopra degli intrighi e del­
le manovre tendenti a disarmare e 
avvilire le masse popolari con l'i­
dea della fatalità della divisione 
del mondo-in due < bloorfu ostili > 
e • dell'inevitabilità di un ' QUOTO 
conflitto-ar ato, è risuonata alta 
• forte, ancora una Tolta, la voce 
del paese del socialismo, la parola 
del successore e continuatore di 
Lenin., il nostro grande compagno 
Stalin.-Milioni-dj.uomini semplici, 
preoccupati' di- vivere "nel la pace, 
n e l l a v o r o a nella- libertà, pensosi 
della aorte della loro- nazione* e 
delle-loro'famìglie, .hanno, sentito 
eh»- odia*significa,'.nel - gioeo--delle 
forae/nrpndiali, iL-pcso/delIa^nuova 
focietà->sociàti3ta? . 

A^ noivnori-Intéressa 'sapere che 
cosa \abbia spinto-l' inglese King­
sbury Smith, dirigente'europeo-di 
una delie-più' grandi-agenzie gior­
nalìstiche americane, a rivolgere 
a Stalin le note domande. E' in 
fondo anche secondario indagare 
•e ai tratti di una delle tante con . 
traddizioni nelle quali si dibatte 
da tempo il mondo dell'imperia­
lismo, al quale non sorridono cer­
te giorni lieti, in Asia, in Europa 
« negli altri continenti, o se ci si 
trovi soltanto di fronte ad un 
espediente dilatorio. E* innegabile 
che il fatte stesso che l'intervista 
sia stata' chiesta, in questo mo­
mento, ha una sua importanza. 

Le risposte di Stalin sono nette, 
precise, • confermano quella che 
• la politica di difesa della pace e 
d*lla collaborazione intemazionale 
dell'Unione Sovietica. Il governo 
sovietico è disposto a prendere in 
considerazione la pubblicazione di 
wna dichiarazione comune, con il 
governo degli Stati Uniti d'Ame­
rica, affermante che « detti gover. 
ai non hanno intenzione di ricor­
rere al la guerra l'uno contro l'al­
tro >. Il governo sovietico è pronto 
a collaborare con il governo ame­
ricano per attuare misure che 
< diano significato concreto a ta­
le patto di pace > portando ad na 
disarmo graduale. Il governo so­
vietico non vede nessun ostacolo 
«Ila soluzione immediata di quel­
la che è stata chiamata la < que­
stione di Berlino» qualora i go­
verni degli Stati Uniti, dell'Inghil­
terra e della Francia convengano 
di rinviare la creazione di uno 
stato separato della Germania oc . 
«ideatale, in attesa della convo­
cazione del Consiglio dei Ministri 
degli esteri « per uà esame di tutto 
il problema tedesco». II genera­
lissimo Stalin non ha nessuna ob . 
biezione ad un incontro con il 
presideatr Tramar», « in luogo con­
veniente per ambedue», allo sco­
po di discutere la possibilità di 
concludere tale patto di pace. 

Nessuno può sfuggire alla sem­
plicità e alla chiarezza di queste 
risposte, che precisano come solo 
Stalin sa fare, nei momenti deci­
sivi della politica internarionale. 
le posizioni che l'Unione Sovieti­
ca instancabilmente ha difeso, sin 
dalla fine della guerra di libera­
zione, in tutte le conferenze mon­
diali. in tutti i dibattiti dinnanzi 
alle Nazioni Unite, in tntte le ma­
nifestazioni ufficiali della sua vita 
interna, per una solida e generale 
pace democratica. Ci vuole tutta 
la malafede e la doppiezza dei 
gazzettieri guerrafondai, colti una 
volta ancora con le mani nel sac­
co della calunnia - antisovietica. 
per vedere una qualsiasi contrad­
dizione tra l'intervista di Stalin e 
la nota diffusa quasi contempora­
neamente dal Ministero degli Este­
ri dell'Unione Sovietica contro i 
manipolatori dei vari patti di di-
vision** e di aggressione. dall'U­
nione di Bruxelles e dal Consiglio 
enronco al progrtfato Patto Atlan­
tica* 

Il Socialismo è il regime della 
pace. Solo coloro i quali non han­
no più fiducia nella giustizia del­
la propria causa possono pensare 
di affidare alle armi di aggressio­
ne la difesa delle proprie sorti, 
condannate da tutto lo sviluppo 
della civiltà. L'imperialismo porta 
nel suo seno la guerra, come la nu­
be la tempesta. Ma con la vittoria 
del Socialismo su tanta parte del­
la terra-le masse popolari hanno 
oggi una nuova ragione di orga­
nizzarsi, e di lottare per difendere 
la pace e respingere con successo 
i piani'criminali degli aggressori 
e dei provocatori di una nuova 

spaventosa guerra mondiale. 
I primi commenti di alcuni uo­

mini politici respi nsabili degli 
Stati Uniti, quali il senatore Con-
nally, del Partito democratico, 
presidente della Commissione per 
gli affari esteri, e il suo collega 
del Partito repubblicano, il sena­
tore George, non sono privi di si­
gnificato. Ma la vigilanza e la 
pressione delle masse popolari in 
tutti i Paesi del cosidetto < occi­
dente » costituiscono l'elemento 
decisivo della situazione, perchè 
la parola di Stalin sin ascoltata 
e la pace del mondo portata su 
nuove e più.salde basi. 

AMBROGIO DON1N1 

Truman rifiuta l'incontro 
fuori degli Stati Uniti 

Acidi commenti a Londra - Dichiarazioni 
contrastanti di parlamentari americani 

WASHINGTON. 31. — Charles 
Ross ha dichiarato oggi che il Pre­
sidente Truman è disposto ad in­
contrarsi con il generalissimo Sta­
lin, ma a Washington. ' 
„ Charles . Ross, capo dell'ufficio 
stampa, della Casa Bianca, ha fatto 
la dichiarazione circa il possibile 
incontro ' i t i* Stalin e •Tramane ag­
giungendo -che • questo - è .l'atteggia* 
mento.del.Presidente,:da lui sìe.iio 
enunciato in-una. conferenza stam­
pa tempo-fa: Non v'èm nulla-di-mu* 
tato 'nelle- decisioni, dei Presidente, 
ha soggiunto Ross. 

Profonda delusione hanno susci­
tato netta capitale americana le di­
chiarazioni del portavoce del Pre­
sidente. Si osserva di/atti come in 
esse non si dia alcuna risposta alle 
concrete proposte di Stalin per fa­
vorire la realizzazione di un clima 
pacifico in Europa e nei mondo: 
nessuna risposta sulla proposta di 
pubblicare una dichiarazione co­
mune attcstante che nessuno dei 
due governi ha intenzione di ri­
correre alla guerra, nessuna rispo­
sta alla proposta di graduale dir 
sarmo. D'altra parte l'offerta di 
Truman per un incontro a Wa­
shington, non può essere conside­
rata seriamente un'offerta. Si rileva 
qui che Stalin dichiarandosi dispo­
sto a incontrare Truman, non ha 
però posto alcuna condizione che 
potesse pregiudicare l'eventuale de­
siderio americano di un incontro, 
mentre il Presidente degli Stati 
Uniti ha posto subito -una condi­
zione che la stessa signora Eleanor 
Roosevelt ha definito - illogica ». 

Le dichiarazioni del portavoce di 
Truman devono essere intese quin­
di conte volontà di sabotare la pos­
sibilità di un incontro chiarifica­
tore? Troppo grave un tale gesto, 
perche non sia lecito attendere una 
reazione più meditata e precisa. 

Reazioni aWO.N.U. 
Accanto alle dichiarazioni di Ross, 

si registrano nella capitale una se­
rie di dichiarazioni di alte perso­
nalità del mondo politico americano 
che indicano quale profonda eco 
hanno suscitato le parole di Stalin 
negli Stati Uniti. 

E* evidente, dal tono delle dichia­
razioni, che gli stessi gruppi diri­
genti americani non osano assu­
mersi la responsabilità di respin­
gere esplicitamente le proposte 
estremamente concrete e precise 
dei ge*ieràlzssÌTza Stalin. 

Baruch, l'autore del piano di con­
trollo internazionale della energia 
atomica, Bloom ti Presidente della 
Commissione degli Esteri della Ca­
mera dei Rappresentanti, e infine 
Trigve Lie, segretario generale del-
l'ONU, hanno dichiarato alla stam­
pa che le proposte di Stalin vanno 
prese m attenta considerazione. Il 
senatore Warren Austin, capo del­
la delegazione americana all'ONU, 
ha sottolineato che tali proposte 
sono troppo importanti, perchè 
possano essere scartate con legge­
rezza. Esse, egli ha aggiunto, suo­
nano di buon auspicio. Più espli­
cito è stato il Presidente della Com­
missione degli Esteri, senatore Con-
nolly, il quale ha dichiarato che 
l'intervista data airJJfS. contiene 
nella tua essenza la possibilità di 
una eventuale « armonia interna­
zionale ». 

Lo signora Roosevelt, suggerenao 
le Azzorre come località per un 
eventuale convegno, ha quindi ag­
giunto: « Logicamente non ci si può 
aspettare che Stalin venga ' negli 
Stati Uniti, conw non è logico che 
Truman vada, in Russia ». 

Reazioni londinesi 
Vandenberg invece ha reso una 

generica dichiarazione, in evi non 
manca una astiosa puntata, a pro­
posito della volontà sovietica dt 
giungere ad un accordo. Quanto ai 
giornali di New York, essi si mo­
strano sinora prudenti. Lo stesso 
New York Times si limita. a> consi­

gliare un attento esame e parie di 
« zig zag » della politica del Crem­
lino. 

Le notizie che giungono a Wa­
shington da Londra rivelano ti pro­
fondo imbarazzo della cricca di Be-
vin. Tipica è in questo senso la di­
chiarazione fornito, da u n porta­
voce.del Foreign Office. Secondo il 
portavoce, Londra si consulterà con 
Pazipi e con Washington, dopo aver 
proceduto ad u n esame dell'inter­
vista a' Kingsbury Smith. Il porta­
voce ha tenuto però a richiamare 
il passo sovietico presso H gover­
no norvegese e gli attacci del Mi­
nistero degli Esteri sovietico alla 
Unione Occidentale e al Patto 
Atlantico. 

Acida e stizzita si dimostra la 
stampa britannica che riflette le 
impressioni degli ambienti gover­
nativi. 

L'ufficioso Daily Herald non sa 
(Continuai In 4.a par., s.» colonna) 

il testo 
dell'intervista 
Ecco il testo del le risposte for­

mulate dal Presidente del Con­
siglio dell'URSS, Stalin alle re ­
lative domande rivolte dal s i ­
gnor Kingsbury Smith, direttore 
generale per l'Europa dell'Inter-
national N e w s Service: 

Prima domanda: Il governo 
sovietico sarebbe disposto ad 
esaminare la possibilità di emet ­
tere una dichiarazione congiunta 
con il governo degli Stati Unit i 
attestante che i rispettivi governi 
non hanno alcuna intenzione di 
ricorrere alla guerra fra di loro? 

Risposta: II governo sovietico 
sarebbe disposto ad esaminare la 
possibilità di emettere una tale 
dichiarazione. 

Seconda domanda: Il governo 
sovietico sarebbe pronto ad unir ­
si al governo degli - Stati Uniti 
nell'adozione di misure intese a 
realizzare questo-patto di pace, 
come u n disarmo graduale? 

Risposta: Naturalmente il go­
verno dell 'URSS potrebbe calla 
borare c o n il governo degli Stati 
Uniti nell'adozione di misure in­
tese alla attutatone di questo 
patto di pece e che conducano 
ad un gradui l e disarmo. 

Terza domanda: S e i governi 
degl i .Stat i . Uniti , d^l Regno U n i ­
to e ^ellà''Francia^ "còrfoentìssero 
a -rinviare la -creaz ione di uno 
Stato separato . de l la Germania 
occidentale, in attesa di una r i u ­
nione del Consiglio dei ministri 
degli Esteri destinata ad esami­
nare il problema tedesco nel suo 
complesso, sarebbe il governo 
dell'URSS disposto ad abolire l e 
restrizioni imposte dalle autorità 
soviet iche sul le comunicazioni 
tra Berlino e le zone occidentali 
della Germania? 

Risposta: Purché gl i Stati Uni ­
ti, la Gran Bretagna e l a Fran­
cia osservino le condizioni in ­

dicate nella tersa domanda, Q 
governo sovietico non vede osta 
coli all'abolizione delle restri­
zioni sui trasporti, con l'intesa 
però che vengano abolite s imul­
taneamente le restrizioni sui tra 
sporti e sul commercio introdotte 
dalle tre potenze. 

Quarta domanda: Sarebbe vo­
stra* eccellenza disposta a confe­
rire col Presidente Truman in 
un luogo di reciproca convenien­
za per discutere la possibilità di 
concludere un simile patto di 
pace? -

Risposta: Ho già dichiarato in 
precedenza che non v i sono obie­
zioni ad un incontro. 

PASTORE CI TELEFONA DA BUDAPEST 

HO PARLATO 
con Mindszenty 
Il cardinale e il suo segretario, in ottima salute, smenti­
scono al nostro inviato le menzogne della stampa vaticana 
BUDAPEST, 31 — Ho vitto ed 

ho parlato con il cardinale Mind­
szenty. Ieri nel pomeriggio sono 
entrato nel palazzo dove ha sede 
la polizia per la difesa dello Sta­
to, m quel palazzo di via Andras-
sy, nel centro di Budapest, sul mar­
ciapiede del quale — secondo qual­
che giornale « occidentale » — gli 
ungheresi eviterebbero di passa­
re... certo per paura di essere af­
ferrati dai ferrei bracci uscenti 
dalle mura e dì essere trascinati 
nell'abisso... 

E' un palazzo che «i distingue 
dagli altri solo per le sentinelle ai 
portoni. Scale e corridoi marmorei: 
u#ici deserti per la giornata festi­
va. Nel suo gabinetto mi attende 
il capo della polizia, Gabriele Pe­
ter, un vecchio militante dell'an-
Ufascismo, che conobbe la lotta 
clandestina, il carcere e l'esilio nel 
periodo hortyano. Ci serve da in­

terprete il medico della polizia che 
parla italiano. 

Poche parole: l'abituale offerta 
di sigarette. Ed ecco aprirsi la por­
ta dell'esterno ed apparire il car­
dinale Mindszenty. 

Presentazione: *. Il cardinale.. », 
« I( senatore... ». 

Convenevoli, una stretta di mano. 
Seduti attorno ad u n tavolo in 

ottime poltrone, la conversazione 
incomincia. Il cardinale che non 
era stato preavvertito a t tende cu­
rioso e in guardia. 

« Prego vostra eminenza di vo­
ler credere che ho chiesto di ve­
derla e di parlarle non per una cu­
riosità malsana. Desidero sopratut­
to constatare se tanto spiritose in­
venzioni diffuse nel mondo hanno 
qualche fondamento e quindi dire 
la verità al popolo italiano. Vostra 
eminenza sa che alcuni giornali 
hanno pubblicato che ella è stata 
deportata in Siberia, che le è stata 

UNA GRANDE BA1TAGLIA SINDACALE SI E' CONCLUSA 

I gassisti hanno vinto 
Tutte le richieste accolte 
Dichiarazioni di Lama: " L'alleanza tra lavoratori, utenti e Animi ni-
strazioni comunali ha costretto gli industriali alla capitolazione 

I lavoratori del gas hanno vinto 
L'accordo che ha concluso la ver-
t«flz»rrè-stata firmato nel^pomerìg 
gio' di domenica da Lama per la 
CGIL e Cinti-per la categoria pres­
so • il sottosegretario La Pira. Gli 
industriali, in seguito ai rovesci 
patiti durante lo sciopero, hanno 
ceduto su tutta la linea. 

I lavoratori delle aziende priva­
te hanno praticamente ottenuto, ol­
tre alla proroga dell'attuale con­
tratto fino al dicembre 1950. la 
estensione dei miglioramenti con­
cessi dalle municipalizzate e cioè: 
le ferie portato da 25 a 28 giorni 
all'anno: la parificazione fra ope­
rai e impiegati per il preavviso; la 
rivalutazione del 78 per cento del 
salario in 26 anni per gli scatti di 

anzianità; l'aumento dell'uno per 
cento della paga per 1 lavoratori 
con Più- di 17 anni di servìzio; la 
concessione di 20 mila lire a titolo 
di speciale gratifica entro sei mesi 
e la non restituzione delle 10 mila 
lire concesse dai padroni a titolo 
di prestito. Gli industriali hanno 
inoltre accettato la richiesta di non 
modificare le garanzie sulla stabi 
lità di impiego e sul divieto per 
le aziende di affidare lavori in ap­
palto ad altre ditte. 

Sul significato della grande vit­
toria dei gassisti abbiamo ieri 
chiesto l'opinione del compagno 
Lama, vice-Segretario della CGIL. 
Ecco quanto Lama ci ha dichiarato: 

«La vittoria dei gassisti assume 
nel momento attuale un grande si 

LA DECISIONE DELL'ESECUTIVO DELLA F. S. M. 

Delegati sindacali di tutto il mondo 
condannano gli scissionisti anglo-americani 
1M Tittorio presidente della F. S. 11* fino al prossimo Congresso 
PARIGI, 31. — Nel corso della 

seduta di questo pomeriggio, il Co­
mitato esecutivo della Federazione 
Sindacato Mondiale della quale 
fanno parte 17 delegati ha approva­
to all'unanimità meno due astensioni 
(Paesi Scandinavi e Australia) una 
mozione che «respinge la proposta 
del TUC britannico tendente a so­
spendere o a por fine all'attività 
della FSM». 

Nella mozione B Comitato di­
chiara che esso «continuerà la sua 
attività per l'organizzazione di una 
lotta comune dei sindacati di tutti 
i Paesi, contro ogni attentato ai 
diritti economici e sociali dei la­
voratori— Inoltre il CoiùiUto di­
chiara che «lotterà per estirpare 
definitivamente ogni vestigia di 
fascismo, sotto qualsiasi forma si 
presenti e sotto qualsiasi nome si 

nasconda» e «contro le guerre e 
le loro cause per una pace stabile 
e duratura». 

Infine il Comitato ha confermato 
la sua decisione di Roma circa la 
possibile coesistenza di diverse 
tendenze del movimento operaio in 
seno alla FSM, senza che alcuna di 
esse sia fatta oggetto di discrimi­
nazione. Dichiarando che la FSM 
resta aperta a tutte le organizza 
zioni sindacali autentiche, la mo­
zione esprime la convinzione di 
condividere i sentimenti dei lavo­
ratori di tutti i Paesi, «compresi 
mjelìi della Gran SrcUgoa e degli 
Stati Uniti». 

Dell'Esercito fanno parte i rap­
presentanti 4ei paesi coloniali nel 
Medio ed Estremo Oriente, nel-

Vittorio De Sica e Stai ola 
tra gli operai milanesi 
Grande successo del film "Ladri di bici­
clette» in una mattinata popolare all'Odeon 

MILANO, 31 — Dopo due gior­
ni di permanenza a Milano, Enzo 
Statola e Lamberto Maggiorana i 
due principali protagonisti di « La­
dri di biciclette » ripartono stase­
ra per Roma. Hanno assistito per 
due volte ieri al successo del loro 
film all'Odeon, la prima volta in 
una mattinata straordinaria alla 
presenza di una grande folla di 
operai, lavoratori di tutte le cate­
gorie, donne, bambini, vecchi. 

Cera anche Vittorio De Sica che 
alla fine è venuto sul palcoscenico 
molto commosso tra i fraterni ap­
plausi della folla. De Sica ha ri­
volto alla folla brevi parole di sa­
luto e di ringraziamento. Ha pre­
sentato quindi Maggiorani come il 

simbolo vivente di iutti gì. operai 
italiani. 

Alla manifestazione erano pre­
senti tutti i critici cinematografici 
di Milano, che sono rimasti pro­
fondamente toccati dalla compren­
sione del pubblico popolare per il 
film di De Sica. 

Nella tarda serata di ieri e per 
tutta la giornata di oggi De Sica, 
il bambino Statola e l'operaio Mag­
giorani si sono trattenuti presso gli 
operai di Sesto San Giovanni. De 
Sica ha dovuto ripartire stamatti­
na per Roma. Statola e Maggiora­
ni si sono fermati per tutta la 
giornata di oggi alla Breda, rico­
nosciuti da tutti anche se solo una 
minima parte di quegli operai ave­
va già assistito alla proiezione del 
film. 

l'Africa e nelle Indie occidentali. 
Il Comitato esecutivo della FSM 

ha designato l'on. Di Vittorio, Se­
gretario generale della CG.1.L, 
alla carica di Presidente della Fe­
derazione Sindacale Mondiale, fino 
al secondo Congresso mondiale 
dell'organizzazione, che avrà luogo 
a Milano il 29 giugno 1949. Di Vi i 
torio sostituisce Arthur Deakin, 
Presidente del TUC britannico. 

33 preti ungheresi 
solidali col goienw popolare 
BUDAPEST, ai. — L'agenzia ufficia. 

le magiara ha oggi reso noto che 
trentatre preti della Diocesi di Szom-
bathely. fra 1 quali figurano otto mo­
naci benedettini, hanno affermato, 
con una comune dichiarazione, che 
< la riforma terriera, la nazionalizza­
zione delle banche, delle miniere e 
delle grandi industrie, sono iniziati­
ve che corrispondono non soltanto 
agli Interessi del popolo lavoratore 
ma anche agli insegnamenti di Gesù 
Cristo. 

SI apprende da Londra, che venti 
prelati della chiesa d'Inghilterra e 
due ministri delle congregazioni reli­
giose si sono manifestati contrari alla 
campagna propagandistica sollevata 
in Inghilterra da vari circoli e gior­
nali contro U governo wgherese per 
l'arresto del cardinale Mindszenty. 

Gli ecclesiastici tra cui è li decano 
di Canterbury dr. Hewlett Johnson. 
hanno affermato che «l cristiani non 
dovrebbero esprimere giudizi senza 
aver prevenUvamente compiuto un 
attento esame del fatti. 

Mi S.U. rfcotosiMo « i o Jwo» 
farete o Trasfrordanla 

WASHINGTON. SI. — Gli Stati Uni­
ti hanno riconosciuto oggi «de Jure» 
1 governi d'Israele e della Transalor-
danla. 

La Casa Bianca ha emesso 4ue an­
nunci separati per u riconoscimento 
del due governi. GII Stati Uniti prov. 
cederanno ora allo scambio <U rap­
presentanti dlplomaUd con i due 
paesi. *""•'' 

A Tel Aviv li rappresentante prov­
visorio Inglese presso II governo ebrai­
co, Cyrill Marriott, ha comunicata 
Ieri sera al Ministero degli esteri di 
Israel* l'avvenuto riconoscimento « de 

facto > dello stato di Israele da parte 
britannica. 

Si apprende intanto dm. Rodi che 
due documenti contenenti le proposte 
del dr. Bunche per un compromesso 
sulle clausole di armistizio tra egi­
ziani ed ebrei sono state inviate oggi 
rispettivamente al Cairo e a Tel 
Aviv. _ _ _ ^ 

Sciopero in tutto il Belgio 
di gassisti ed elettrici 

BRUXELLES. J0- — I lavoratori bel­
gi del gas e dell'elettricità hanno Ini. 
zlato ogRl uno «rlonero in ««tto II 
paese. limitando allo stretto Indispen­
sabile la produzione del gas e della 
energia. 

I lavoratori belgi del gas e delVelet. 
tri ci ti chiedono che 1 minimi sala­
riali vengano aumentati da n«,« 
franchi belgi giornalieri a U7,S. 
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gnificato, che supera l'importanza 
di un successo sindacale di cate­
goria. I lavoratori hanno .adottato 
dei metodi nuovi di lotta i quali, 
combintti con l'arma potente del­
lo sciopero, hanno permesso di 
realizzare l'alleanza fra lavoratori 
del gas, utenti e Amministrazioni 
comunali che ha costretto gli indù 
striali alla capitolazione». 

UN COMUNICATO DBLLA C.G.I.L. 

L'atteggiamento delle minoranze 
nei sindacati « autonomi » 

La Segreteria dela CGIL comunica: 
« Notizie di stampa pubblicate in 

questi giorni riferiscono che le tnf-
noranze confederali nelle Federazioni 
e Sindacati nazionali che hanno deli­
berato la loro autonomia sindacale in 
questi ultimi mesi, avrebbero accet­
tato l'uscita dalla Confederazione Ge­
nerale Italiana del Lavoro per una 
presunta migliore difesa degli inte­
ressi della propria categoria. 

La Segreteria Confederale ritiene 
opportuno far presente che le mino­
ranze appartenenti alle correnti uni­
tarie della CGIL rimaste nei Sindacati 
autonomi hanno ottemperato con que­
sto loro atteggiamento ad una pre­
cisa direttiva degli organi responsa­
bili della Confederazione del Laaoro, 
l quali hanno ritenuto opportuno non 
aggiungere al grave danno derivante 
dal tentativo di scissione Quello ulte­
riore della rottura dell'unità nell'in­
terno della categoria, conte e stato 
fatto da minoranze anti-unitarU nei 
sindacati confederati. Resta chiaro 
pertanto che l'adesione a tale autono­
mia delle minoranze unitarie è stata 
data non per il fatto che esse non 
ravvisassero nella CGIL l'organo pia 
idoneo alla difesa dei diritti dei la­
voratori, ma unicamente per non prò 
durre l'ulteriore spezzettamento delle 
organizzazioni sindacali interessate. 

La CGIL, ritiene opportuno preci­
sare che nel caso in cui si tentasse la 
ccitittxiCTim «•' un qualsiasi coordi­
namento tra sindacati autonomi, rav­
visando in tal fatto un'ulteriore ma­
novra scissionistica, sarebbe costretta 
a rivedere la sua posizione e con dò 
l'atteggiamento dette minoranze uni­
tarie nei sindacati autonomi: 

tallo, la veste sacerdotale ed in.po-
sta la casacca del condannato? » 

Il cardinale riflette un istante. 
« Il mio abito e la mia presenza 

qm smentiscono queste notizie ». 
Cerco dt fotografare l'aspetto 

nella mente. E' un uomo alto, tnn-
grò, leggermente curvo, dai t rat t i 
fini, ma netti. 

Dall'aspetto non lo *t direbbe di 
ortgtne tedesca. Malgrado una cer­
ta untuosità nei modi — le mani 
sono spesso incrociate sul petto — 
dal portamento, dagli occhi vivaci 

cardinale Mindsxeniy-
(non porta occhiali) si intuisce una 
forte sicurezza di se stesso, una 
grande ostinazione, forse p iù che 
una grande intelligenza. 

Dallo zucchetto nero sfuggono 
rapelli bianchi che si diradano sul­
le tempie. Veste l'abito nero sacer­
dotale con rievolti e bordi rossi e 
una grande fascia rossa gli cinge 
la vita: al collo una lunga catena 
d'argento dalla quale pende il Cro­
cefisso. 

Il c o l l o q u i o 
Nessun seono d i particolare In­

debolimento: parla con voce nor­
male, sicuro e disinvolto anche nel­
la situazione alquanto imbarazzan­
te in cui si trova. Ne sono lieto. 

« Vostra eminenza ha qualche 
ragione particolare per lagnarsi 
del trattamento usatole? ». • 

« iVessuna >. 
« Non ho diritto di farlo, ma po­

trei pregarla di w>ler rispondere a 
qualche domanda sulla questione 
che interessa tutto il Paese? ». 

Il cardinale riflette e poi rispon­
de cortese ma deciso; 

« Ella comprende che nella situa­
zione hi cui mi trovo ogni mia dt-

OTTAVIO PASTOSE 
(Continua la X* par-, La colemia) 

DOMANI LA TERZA 
P U N T A T A D I 

COME FUI LIBERATO 
DAL CARCERE DI VERONA 

di GIOVANNI ROVEDA 

OO-OSTI PO^SilSlTOA UN P A S S O AVANTI 

Trentamila copie In più 
diffnsedair Unità di Roma 
Un grande risaltato a Bologna : la vendita normale triplicata 

Ogni domenica che passa ìngroua 
l'attività degli « Amici de l'Unirà >. 
Una per una, rotte le regioni rag­
giunte dall'edizione romana del no­
stro giornale, dalla Toscana, alla Si­
cilia, alla Sardegna, si stanno mobi­
litando, si mobilitano le Federazioni, 
Je Sezioni del nostro Partito, i grup-

fti sempre piò folti di « Amici de 
"Unirà ». 

Domenica le nostre rotative hanno 
tirato ben 30.000 copie circa, in più 
delle normali domeniche. Da cin­
quanta centri del Cestro e del Mez­
zogiorno venivano infarti le richie­
ste di aumento di spedizione. 

la testa alle regioni i Jtato il La­

zio, nella cui somma globale faceva­
no pero grosso nucleo le 14.000 copie 
di Roma città. A Roma infatti lo 
snillonaggio, pur non essendo entra­
to nella sua fase più attiva ha or­
mai una tradizione che permette ogni 
domenica regolari e sicuri aumenti. 

A Roma domenica sono sceri nella 
strada e nelle piazze a diffondere 
« l'Unità » tra la gente, ben 37 grup­
pi, tra i quali il gruppo, costituito 
di fresco, della cellula de « l'Unità ». 
I gruppi di Roma hanno svolto do­
menica «a ottimo lavoro. C e stato ss* 
gruppo, quello di una zona periferi­
ca, .Valle Aurelia, che à riuscito a 

mobilitare tutti i compagni della Se­
zione E il risultato e stato ingente: 
1.900 copie vendute in poche ore. 

Questo per quel che riguarda la 
sola edizione romana del nostro gior­
nale Ma anche dal Nord gwngono 
tali notizie sulla diffusione che con­
fermano in pieno il " grande slancio 
del movimento degli « Amici de 
l'Unità ». 
' Domenica infatti la nostra edizio­

ne milanese ha superato si raddop­
pio della tiratura già raggiunto do­
menica scorsa. Sono state diffuse cir­
ca 330.000 copie. Ltkfola città di Bo­
logna 04 triplicatisele, propria diffu­
sione normale. 
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UN LETTORE DI PIÙ' 
UN NEMICO DI MENO Cronaca di Roma «AMICI»: DIFFONDETE 

IL NOSTRO GIORNALE! 
\ » . 

OLTRE CHE AGLI UTENTI E ALLA PRODUZIONE 

Il disservizio della luce nuoce 
al movimento turistico della città 

IL Consiglio Comunale si riunisca immediatamente! - I\uo-
. ve. interruzioni fuori turno - Un passo dei commercianti 

Da ieri sono entrate in vigore le 
nuove restrizioni dell'energia elet­
trica che colpiscono in mòdo sen­
sibile il normale svolgimento della 
vita cittadina. Giunti a questo 
punto, sarebbe opportuno — come 
andiamo da più giorni chiedendo 
— che ' Il Consiglio Comunale af­
fronti questo problema con la stes­
sa energia con cui affrontò e risol­
se quello del gas. 

Da più settimane, Infatti, varie 
interrogazioni alla - Giunta atten­
dono una risposta. Ve quella del 
consigliere Glgllotti sul gas la lu­
ce e l'acqua; segue quella Nato'.l-
Rodano sulla luce e infine l'inter­
rogazione Libotte sullo stesso ar­
gomento. 

Sembra, intanto, che commercian­
ti ed esercenti di sale cinematogra­
fiche avanzeranno alle autorità del­
le proposte concrete per mutamen­
ti di orario che andrebbero a van­
taggio de' pubblico e degli eser­
centi stessi. 

E' dato che siamo in argomento. 
vogliamo tralasciare per un attimo 
11 disagio del cittadini per la situa. 
zione caotica dell'energia elettrica 
e interessarci di un grave pericolo. 
che — con l'andare del tempo -
può diventare una seria minaccia 
per la nostra città. 

E' di qualche mese fa una • r&i 
comandazione > al giornali da parte» 
dell'Associazione della Stampa, per 
espresso intervento dell'Ente dei 
Turismo, di non fare soverchio tu­
more intorno a fattacci di nera. La 
«raccomandazione» non era tanto 
dettata da motivi morali, quanto 
dal fatto che il pubblicare notizie 
di ammazzamenti e furti avrebbe 
potuto allontanare dal nostro pae« 
se un notevole numero di turisti. 

Ora ci chiediamo se al turista 
faccia più impressione sapere che 
il tizio è stato Eccoppato, oppure 
che per due giorni alla settimana 
un terzo di Roma è senza luce per 
ben nove ore, che per quattro ore 
al giorno 11 servizio fllo-tramvlarlo 
è scadente, che, a sera, le strade 
sono solo rischiarate da luci gial­
lognole e le vetrine e le insegne 
dei negozi sono buie, che i cine­
ma e tutti gli altri locali sono alla 
mercè dei turni. 

Che cosa sa rispondere ring. Re­
becchini? E' sicuro il Sindaco che 
le cose non possano andare meno 
peggio di come stanno andando 
ora? E se questa certezza non l'ha, 
perché non si fa funzionare quel­
la tal commissione di controllo sui 
servizi pubblici, che fu istituita MI 
richiesta del consigliere Cinciari-
Rodano? • -

Questa commissione potrebbe dir­
ci, per esempio, fino a dove giun­
gano le responsabilità della SRE e 
delTACEA e da dove cominciano 
quelle della TERNI. E* vero o non 
è vero che l'ACEA ha da tempo 
chiesto l'autorizzazione per la co­
struzione di nuove centrali, auto­
rizzazione che non è stata conces­
sa? K proprio certo che la SRE ha 
fatto tutto quanto è in suo potere 
per assolvere al suo compito? 

E la faccenda della centrale di 
San Giacomo, che non viene fatta 
funzionare sol perchè non convie­
ne agli azionisti della • Terni >, 
unita alla richiesta di nuovi aumen­
ti di canoni, non è forse la più ap­
pariscente, sfacciata e insultante 
prova che la colpa del buio non 
è della siccità? 

rità dovrebbero sapere che non è 
in questo modo che ci si appresta 
ad un avvenimento simile. Lo di­
clamo nell'Interesse, più che altro 
di queste autorità. A noi, in veri­
tà — è tempo di riprendere l'argo­
mento iniziale — interessa molto 
di più che 1 disagi non abbiano ad 
esservi per l cttadini, 1 quali han­
no diritto alla corrente elettrica 
nella casa, nella strada, nella bot­
tega e nell'officina, perchè è da 
qui che essi traggono 1 loro mezzi 
di vita. Mezzi di vita che vengo-
ni ad essere seriamente danneggia­
ti, quando, oltre ai turni, si verifi­

cano delle Interruzioni come è ac­
caduto ieri in zone che non avreb­
bero dovuto essere toccate. 

I turni di oggi 
IONA I: dall' 8 ali» 17. 
A.C.E.A.: »eritli, riwinii, Yitrerla, Trita-

Itlt, Prttl, Ciati Mania, Tmi, Celiata, 
rolli, Farioat, ItaiU, Jiti'Euteciio, *lpa, 
Cimiltilli, Ripa, T r a i m i , I. Aitili, torto, 
Miatturdt, GÌanieoWnit Aartllt, Foriamo. 

S.R.C.: Borii, Prati, Trattimi, 1 tiartlori: 
Moatmrda RUOTO I Vietalo, Trioalalt, Molti 
Mario, i l i ioti: Magliaia, Pulì Galiria, 
Fianiclnt, rr*giBi, Cailil di Olita, trafitta. 

Da domani daremo etti fiorai i tini lilla 
la» il « Piccola Creaaca -. 

LA CRISI DKXLA LUCE 

Una leiieralellì C6IL 
sTeplolFagliol e Lattarti 

La sospensioni di energia colpisco­
no sopratutto le aziende Industriali te 
quali dovranno sospendere 11 lavoro 
due giorni la settimana con grave 
danno per la produzione e per i la­
voratori 1 quali vengono a perdere 
le paghe corrispondenti a numerose 
ore lavorative settimanali 

Contro tale stato di Cos« la Segre­
teria della CGIL ha ieri energica­
mente reagito Inviando una lettera 
ai ministri Tuplnl, l'anfani e Lom­
bardo. 

E' notorio che la situazione deter­
minatasi è stata provocata dal grossi 
gruppi industriali che, per ragioni 
più o meno lecite di interessi priva­
ti, Impediscono una suddivisione egua­
le del potenziale di energia per tutte 
le regioni d'Italia. La CGIL propose 
quindi la costituzione di un unico 
Commissariato per tutta l'Italia a po­
sto degli attuali due per 11 Nord e 
per il Centro Sud. 

Nelle lettere ai Ministri, U CGIL 
chiede l'immediata convocazione di 
una riunione con la partecipazione del 
commissari e del rappresentanti dei 
lavoratori allo scopo di eliminare 1 
oravi danni che derivano dalla situa­
zione attuale per la produzione e per 
le retribuzioni del lavoratori. 

- I L C O N V E G N O DI D O M E N I C A A L V I T T O R I A 

La funzione dei "collettori,. 
nelle indicazioni di Secchia 

Tutt i g l i obbiettÌTi per il tesseramento del l»4t> 
raggiunt i - 'La re lazione del compagno Hannuzzl 

UN CRONISTA 
NELLBBOB<;ATE 
LEGGETE DOMANI 

l'ottava puntata del­
la nostra inchiesta su 

TORMARANCIO 
e B R E D A 

E UN TRAFFICANTE DI VALUTA E SI CHIAMA GIORGLO 

li misterioso complice del aiardina 
sarebbe nelle mani della mobile 

L'arrestato potrebbe essere l'autore materiale dell'uccisione del­
l'autista Grossi - Il barone non si compromette nel confronto 

Il misterioso « Giorgio ». 11 com­
plice di Giuseppe Gt ardiri a nel de-
.Itto Grossi, sarebbe da qualche gior 
no nelle mani della Squadra Mobile. 
Come 1 nostri lettori ricordano, 1 
barone Giuseppe Giardlna. arrestata 
per la rapina al duca C'aetanl. con 
fesso altri cinque delitti, tra 1 qua 
l'uccisione a jenpo di rapina dell'au 
lista di piazza Luisi Grossi, av\ 
nuta nei 1946. 

Per essere precisi, 11 Giardlna di 
chiaro alla PoMzla che la sua par 
tecipgzlone al grave fatto di eangue 

Si amatsi» 1 prosataaiiili ii Fedirà-
t in i cai la riiaiiia irtiaratoria itaiira 
aia aire ltaga. 

si rlduceva all'aver accompagnato lo 
autore materiale dell'omicidio, un 
certo Giorgio. Dal momento In cui 
11 Giardlna ebbe fatto alla Mobile 
queste dichiarazioni, ricerche inten­
sissime furono iniziate negli ambien­
ti della malavita, per giungere alla 
Identificazione dell'omicida. Agenti 
forniti del connotati del misterioso 
Individuo furono sguinzagliati In tut­
ta la città. 

Numerose persone, 1 cui connotati 
corrispondevano e quelli forniti dal 
Giardlna furono fermate, tradotte 
alla Mobile, Irterrogate minuziosa­
mente. Il loro passato fu vagliato, le 
loro attività attentamente esaminate. 
Per molti giorni. Insomma, guai a 
chiamarsi Giorgio, guai ad avere 1 

LE CONFESSERÀ' ILU SDÌ AVVOCATESSA 

Attese rivelazioni in settimana 
di Galluppi sulla fuga di Roatta 

AH* m Sezione della Corte di As­
s i se e stato rinviato « nuovo ruolo 
11 processo contro Alfio Fantasia, im­
putato di ricettazione. SI prevede 
che la causa riprenderà il 18 marzo 

A proposito delle voci circolate « i 
una probabile revisione del processo 
LafA e sulla stretta connessione tra 
questo delitto e la fuga di Roatta 
avvenuta un meae prima, abbiamo 
nuovamente interpellato l ' aw . Zara 
Algardi che difende Galluppi. L'av­
vocatessa ci ha confermato la noti­
zia che 11 Galluppi avrebbe guidato 
la macchina dove prese posto Roat­
ta. ed ha aggiuntò che 11 Galluppi 
le ha chiesto con urgenza un collo­
quio a solo, dovendole fare impor­
tanti rivelazioni. Il colloquio avver­
rà In settimana; comunque l'avvoca­
tesca ha smentito ctw possa essere 
chiesta una revisione per H Galluppi. 
In quanto il suo cliente è compro­
messo ne l fatto, ma non ha escluso 
che tale revisione del processo Laffi 
possa essere richiesta per il Fanta­
s ia . condannato per ricettazione. 

Da indiscrezioni abbiamo potuto 
L'anno santo è v i c ino e l e auto- ' apprendere che il Galluppi pare sia 

DOPO L'ACCORDO STIPULATO UN MESE FA 

I/A.T.A.C. non corrisponde 
i miglioramenti ai tranvieri 

Sospensioni di lavoro da Tudini e Fede­
rici - .mporianie riunione dei comunali 

A conclusione <U una lunga agita­
zione condotta In t u t u Italia dagli 
AUTOrni lOTKANVIEBJ, il 31 di­
cembre dello acorso armo la Federa­
zione delle Aziende Municipalizzate 
e la FENTT stipularono un accordo 
i n base al quale si riconosceva ai 
laboratori 11 diritto al la rivaluta­
zione salariale. 

L'accordo, sottoscritto anche dal-
l'A,T.A.C. dalla S.T.E.F.E.R. e darla 
Roma-Nord, aveva valore retroattivo 
a datare dal 1 novembre 19M e Im­
pegnava le aziende «Ila correspon­
sione decH arretrati dovuti al lavo­
ratori per differenza paca, 

Da allora è passato Più di un mese 
e. mentre kn tutte l e altra città d i -
talla gl i autoferrotranvieri godono 
già de l mlfllor.'.menti economici con­
quistatisi. a Roma. | dipendenti del-
TA.T.A.C. a delle Aziende comorel-
le atanno ancona attendendo che le 
rispettive Amministrazioni al deci­
dano a pagare. 

E* vero che per dar coran all'ac­
cordo occorra la ratifica del Comu 
ne, m a all'A.T.A.C. s i dorme cosi 
^ p o l i t a m e n t e su questa questione. 
che ancora non si è provveduto ad 
Inoltrare la pratica al competenti 
urne! capitolini . - -

Far i-hanet/vara «west*, stato di ca­
sa O S la iaeato di categoria ha rite­
nuto opportune convocare, demani 
alia 1 5 , » alla C.O.L. n Comitato «I 
rettivi» sindacale, • glevedi, a l le ere 
1C, rassentalea di rotte lo Commis­
sioni Interna «el le aziende per po' 
decider* sai da farsi. 

Anche I DIFENDENTI DEL CO­
MUNE d i Rama si r imirati** vener­
dì p r e s s i * * al le *r* !«,)*, al i* Sferi­
sterio «1 vtal* Castress*. 

Ieri, infine. 1 dipendenti della 
TTJDINI-TALSNTI e delia FEDERI­
CI addetti a l le officine hanno sospe­
so per un'ora 11 lavoro. ORI la so­
spensione sarà di due ore. Lei deci-
s ion* è stata prava dal lavoratori 
par piote*tare contro 1 continui II-
cerratamenti effettuati in queste 
•s tende. 

L a Tudifri eh* srvwa nel passato 

una officina particolarmente attrez­
zata nella quale erano occupati oltre 
409 lavoratori, è andata, via v ia 
smobilitando, ed 1 dipendenti ridot­
ti a 106. Alla fine della scorsa aet-
tlmana la Tudinl-Talentl. tenxa In­
formare la Commissione Interna t 
senza un giustificato motivo ha li 
centrato altri 1$ lavoratori. 

Anche • all'officina Federici, che 
contava oltre 100 dipendenti, ridot­
ti in seguito a s d ì 34. è stato effet­
tuato Il l icenziamento di 9 operai. 

Con la loro pronta ed energica ri­
spoeta 1 lavoratori cercheranno 
quindi non solo di impedire 1 l icen-
tiamenti . ma anche di rintuzzare le 
offensiva padronale tendente a smo­
bilitare 1 due complessi industriali. 

Intanto il Sindacato h a convocat 
per *cgl ali* * r * IT alla Camera de 
Lavoro gli addetti alla Nettezza Vt 
vana • agli altri servizi delle dltt 
appaltataci por concretata f even 
tas i* azione sindacale di solidarietà 

in grado di fornire particolari sul 
famosi documenti sottratti alla Laffi 
sulla misteriosa persona che li pre­
se i n consegna dal Tirane. Questo 
misterioso personaggio di cui s i tro­
varono solo le impronte in casa Laf­
fi. sarebbe (a stessa persona, che era 
nella macchina guidata de l Galluppi 
con la quale fuggi Roatta. 

PER DODICI MILIONI 

Il centravanti Hoffling 
acquistato dalla Lazio 

La laxio ha trovato finalmente il cen-
troavantli Nella giornata di Ieri, Infatti. 
I dirigenti dell» società bisneoazzurra han­
no Ingaggiato a Venata per 13 milioni 
l'asso polacco Hoffling. 

Hoffling hft ventiquattro anni a si e 
messo In luce come attaccante di gran 
pregio tra le file della squadra russa del 
Kiev. Trasferitosi In Ungheria venne in­
gaggiato dal M T X . e nella scorsa sta­
gione è stato 11 eentro»v»ntl più prolifi­
co del campionato magiaro 

Particolarmente viraci sono state le 
fasi dall'acquisto. Ad attendere Hoffling 
a Venesta erano infatti, oltre al laziali. 
i rappresentanti del Torino e del Mode­
na. 1 quali hanno dato vis ad un'asta 
interessante, terminata con la vittori» 
dell* Lazio, che h» offerto ben 13 mi­
lioni. 

BERI S E R A ALL'UNIVERSITÀ» 

L'on. Calosso fischiato 
da un gruppo di fascisti 

Alle ore 11.30 di Ieri, nell'aula della 
facoltà di Lettere e Filosofi», l'on, Um­
berto CaVsso doveva tenere una conver­
sazione sul tema e La Patria europa >. 
sotto gli auspici della Associazione per 
gli studi morali e religiosi, di cui è pre­
sidente Raniero Nicolai La conferenza 
è s t s t s disturbata ed interrotta da un 
gruppo di facinorosi, capeggiati, sembra 
dsM'ex-avTocato Ambrostn!, spi» della 
OVRA. L'on. Calosso non ha potuto par­
lare e poco e mancato che non venisse 
malmenato dal fascist i 

Un ascensore il fiamme 
per bissa tensione 

I Vigili del Fuoco di vi» Geno*» •omo 
accorai ieri sera ia visi* delle Provracie 
32. dove era scoppiato uà piccolo »"«*•-
dio al motorino deireaceaww*. 1 V'C» 
basso domato rapidamente le fiamme. I 
danai aoa SODO rapenti, ss» l'incendio ha 
destato vivmimo paaico tra gli abitanti 

Secondo l'ingegnere dei Vigili, U «ini-
atro è stato causato daU'abbaisameato 
della corrente, provocato dalle note restri­
zioni ani consumo dell'energia elettrica. 

balletti in un certo modo o gli occhi 
di un certo colore. 

Tutti i fermati, comunque, sono 
itati rimessi uno alla volte la liber­
tà, perchè nulla è risultato a loro 
carico. Infine, qualche giorno fa, la 
Mobile ha fermato un trafficante di 
valuta. 1 cui connotati corrispondono 
a quelli del fantomatico omicida 
Sembra che un confronto tra il fer­
mato e 11 Giardlna non abbia dato 
però 1 risultati sperati. 

I nostri lettori già sanno, per aver­
ne letto su queste colonne, che tipo 
è il Giardlna. Messo di fronte al 
trafficante, alla domanda: «E* que­
sto 11 Giorgio di cui ci hai parlato? ». 
egli può aver avuto la faccia tosta 
di rispondere: « P u ò darsi che sia 
lui. Anzi, ora che mi ricordo, è stato 
proprio lui. a uccidere •* Grossi. Ma 
forse mi sbaglio. Può carsi benissi­
mo che non sia stato luì. Come fac­
cio a ricordarmi, a tre anni di di­
stanza? >. 

Le Indagini, comunque, proseguo­
no attivissime. Il trafficante non è 
stato ancora rilasciato. Evidentemen­
te la Mobile nutre sospetti assai gra­
vi sul suo conto. SI attendono nei 
prossimi giorni interessanti rivela­
zioni. 

Le elezioni al Consiglio 
dell'Ordine forense 

Domenica scorsa »i sono svolte a Pa­
lazzo di Giustizia le elefcX.nl del nuovo 
Consiglio dell'Ordine degli Avvocati Sono 
risultati eletti a grande maggioranza di 
voti Vittorio Emanuele OrUndo, P. 8. 
Pugliese e T. MartuccL. Avendo questi su­
perato la metà del voti, entreranno In 
ballottaggio gli nitri 13 membri del Con­
siglio dell'Ordine, fra cui l'aw Martu-
scelll. 

Dal nomi degli eletti risulta che per 
la tersa -volta l nostalgici hanno tenuto 
inutilmente di riguadagnare le posizioni 
perdute nel campo forense, rimanendo 
nettamente battuti. 

À domani la requisitoria 
al processo Borghese 

Oggi riprende 11 processo Borghese, so­
speso a esus» dell» malattia di un a w . 
di p. e Parlerà l'avr. Orxo e domani si 
avrà la requisitoria del P <*. Biscotti. • 

Si è tenuto domenica, •corsa al ci 
noma Vittoria li Convegno del col­
lettori. «Ha preaeni*, del compagno 
Becchi*. Erano presenti oltre 2600 
compagni dirigenti di Be-rlone, cel­
lule. collettori • collettrici. 

l i rapporto conclusivo sulla oam-
p*gn«> per il tesseramento 1G48 è sta­
to tenuto dal compagno N&nnusszi, 
vlce-eogretario della Federazione Ro­
mana del P.C.I-

Nannuzzi ha potuto annunciare aJ 
compagno Secchia e al compagni pre­
senti e o e l'obbiettivo posto dalla re-
deraxione di concludere il tessera­
mento del '49 entro il 31 gennaio 
è stato pressoché raggiunto. Infatti 
a tutt'ogel sono stati raggiunti i ee-

f lenti risultati: nella provincia al 
arrivati al 98% di tesserati rispet­

to ai '48 e in complesso w è R T I -
vatl ai B0%. Risultati partlcolarm-'n-
te notevoli, se si considera che sono 
Btate reclutate nuove forze, mentre 
ci sono ancora altri compagni da tes­
serar©. Degna di merito è l'attività 
svolta dal Partito In provincia dove, 
sinora, sono state reclutate circa 400 
nuove compagne. 

Le Sezioni tutte hanno compreso 
l'importanza di questa battaglia po­
litica e si sono messe al lavoro regl-
etnsndo. in generale, buoni risultali. 
In particolare, buona è stata l'attività 
ne l luoghi di lavoro — fabbriche, mi­
nisteri ed enti pubblici — dove i 
compagni tutt i hanno rinnovato la 
tessera e (come Ministero Agricoltu­
ra. Ministero degli Interni) hanno 
reclutato nuovi elementi. 

Ottimi l risultati di Adlla, che ha 
raggiunto 11 103% rispetto al '48. 
cosi Torpignattara 11 109%. Campl-
telll 11 114%, Ponte Milvio 11 106%. 
Appio 11 104%, ecc. 

Il compagno Nanmiszl , nell'analiz-
zare questi dati, ha messo in rilievo 
come sussistono ancora debolezze e 
deficienze e come la parola d'ordine 
del Partito a Roma deve essere quel­
la di creare i n tutti 1 luoghi di la­
voro u n a nostra organizzazione. Bulla 
base del dati citati Nannuzsi ha di­
mostrato ancora come è possibile or­
ganizzare e realizzare un più largo 
reclutamento per fare del P.C.I. li 
forte strumento del lavoratori della 
capitale nella lotta per la pace e 11 
lavoro. 

Questi risultati sono stati ottenuti , 
in particolare, grazie all'opera tenace. 
ln/atte&biie dei nostri collettori, che 

hanno dimostrato di possedere le ca­
pacità politiche e di direzione, con 
le quali il partito può affrontare tut­
te le lotto e funzionare con snellez­
za e rapidità. 

Questa grande battaglia ingaggiata 
ha dato del buoni risultati; al tratta 
di vincerla dei tutto. 
• Bono intervenuti nella discussione, 

portando preziose esperienze. 1 com 
pagnl Vespa (Segretario di Acllla), 
Forcella. Segretario di Torpignattara, 
la compagna Ortolani di Qenzano. 
Mossi di Ponte Milvio. la compagna 
Mattana di Portonaccio, U segretario 
di Trastevere Carranl, li compagno 
Plchetti dei Quadrato. 

Ha quindi peso la parola il com 
pagno Secchia. 

Il vice segretario del P.C I. ha da 

Valle Aurelia 
ha battuto tutti 
Gli « Amici de l'Unità > di 

Valle Aurelia, che sabato scorso 
avevano sfidato tutti gli altri 
gruppi, hanno stravinto. Su JOOO 
copie prenotate, essi hanno infatti 
diffuso jooo copie. 

* 

Gli < Amici » di Garbatella 
hanno superato se stessi. Prenotate 
8oo copie, essi hanno infatti chie­
sto un ulteriore numero di copie 
e ne hanno diffuso 945. 

* 

Viva gli * Amici » di Valle Au­
relia e Garbatella! 

to innanzi tut to 11 suo giudizio su 
quanto è stato Illustrato dalla rela­
zione del compagno Nannuzzi. giu­
dizio che ò stato positivo, sia per la 
impostazione politica data al lavoro 
dei collettori, sia per 1 risultati ot­
tenuti nel campo femminile, eia per­
chè la rapidità con cui sono stati 
ottenuti questi risultati dimostrano 
u n rafforzamento dell'organizzazione 
romana e u n maggiore attaccamento 
del compagni al Partito. 

Il compagno Socchia si è quindi 

IERI ALLE 18,30 IN VIA PADOVA 

Riceve un calcio in bocca 
da un "Tarzan,, diciottenne 

Si esibiva su un albero davanti all'Ausonia 

Una disavventura non comune è ca­
pitata ieri sera alla signora Emma Se­
bastiani in I/acerra, di 44 anni. La Se­
bastiani stava tranquillamente pas­
sando in via Padova, tutta assorta nel 
suoi pensieri, quando, improvvisa­
mente, giunta davanti al cinema Au­
sonia, si sentiva sferrare un violen­
tissimo colpo sul viso. Un dolore acu­
tissimo le faceva quasi perdere i sen­
si e vedere le stelle, mentre un flotto 
di sangue, sgorgando da un labbro 
ferito, cominciava a macchiarle 1 v e . 
stitl. 

Riavutasi un pò dal colpo, la pove­
ra signora si guardava attorno, col 
viso atteggiato non certo al sorriso, 
per scoprire da quale parte fosse 
venuta quella maledetta botta a tra­
dimento. Poteva scorgere così, appeso 
per le mani ad un ramo di uno di 
quegli alberelli che costeggiano via 
Padova, un giovane sul diciottenni, 
di aspetto atletico, vestito in magliet­

ta, ki barba al freddo, e apri zzante 
vitalità da tutu I pori. 

Il giovanotto, un pò rosso in viso, 
si dondolava leggermente come, ci si 
scusi l'espressione, una scimmia, cer­
cando di darsi un contegno per na­
scondere il suo imbarazzo. A pochi 
passi di distanza un gruppetto di 
ragazzi osservava la csena, pronto a 
svignarsela al primo segno di peri­
colo. 

e Scusi tanto, signora — si decideva 
ninne a dire il giovane appeso al 
ramo — stavo facendo un pò di eser­
cizi ginnici per riscaldarmi. Se le ho 
dato un calcio non l'ho fatto ap­
posta ». 

Più tardi l'infortunata si recava al 
Policlinlpo per farsi medicare la fe­
rita. L'acompagnava li marito Felice. 
11 quale ha dichiarato che sporgerà 
querela contro II giovane e maldestro 
Tarzan, il quale è il diciottenne Da­
nilo Manina, abitante in via Pado­
va, n. 45. 

Teatri - Cinema - Radio 

PICCOLA CRONACA 
tra 1 miun lunnr - n *»i« *>ri« 

alle 7.47 e traaoala alle 17.28. 

•outmno ononincD - *au: «MAI 
45. Iramlsa 61. Xatl »«rti 0. Harti: aaacs! 
M. fraaiie 9R. Mitriaoal SI. 

MLOTTTM mmmoumt» - Tam»cr»t*ra 
l i ieri: sussi*» 16.2. l i u t i 0.2. far oeji 
4 «renata laaya aUtsUtta «casa e n scarsi 
aaaanlaaeati tramesti a lieta aaaeats; tea-
perarar» atatiasaria. air» bffanseate awaas. 

tu* Ut mar - Capital. M«tra»*llUa. 
fiata • SsftrtiBeBa: • **lHa »: Ce»tarali»: 
• Tastar» •: Daria. • Da altra sarta stila fo­
resta •; 01 na ia • Sstose MarffcenU: • La 
ritti saia >: Trrfcaaa • Garaaal» aaaa sarà • 

ITCattOrXa - Itaaaat .-learrt i l esista ss-
elrsnaria 4*1 aacnlcia tei ftoraaliat» Baia 
Malataata • *ti sa»! «irci cAarpceai trattati 
«ai teeVarài a Forte Erawtta. 

I H 1 U 1 i l lMUYI eaa la dasss UM 

hi • »aani M Htali per l'eveatsala 
aauciaata potraase avisiarr Jsaaaia la pac­
ato seasa «et altra il 10 fettraie allTTiei» 
Leva cosMaala la vis «et Taatra « Mar­
cella 90. 

rHIHtCiUHn • E* «trita II aa«TB nawra 
*a • La frana., area»» afkiale é>] Stana­
tala Traditori Avaalaati. 

OaCOO 1X6MM1I TMUM - Il Cassiflia 
SiTttUva «ci! laUe» Sedata ha Scasai a Cras-
aetaal la saa rissime «raltaai «sonica starsa 
I» «eoa* la traafaraanaM 4ì «KU Società 
ti Drcala VfWtaV Taacase. Tatti | eltta-
é'iai taacaii cài «aaiétrisa iscriverai al Creala 
ai riTaltaaa al caoalflieie Girli ra plana Saa-
la Maria Aaaillstrie* 14. 

CVLL* . La casa «ai essjpaaat Resa • 
Fatti» rarraaeel 4 atat» allietala «alla »»-
•ella èVIk piccola Usatela. Tiriaaial safari 
«a • runa,. 

L E P R I M E 
MALKO AtX'AKOENTTNA - (ScanferU) 

— La e Sinfonia n. ft op. 47 a di Dlmitri 
Shostakovttch è stata presentata dome­
nica in prima esecuzione a Koma dal di­
rettore Nicolai 0*»ntOL. Lfuvrenaiooe. e 
un* discreta ispirazione melodica, parti­
colarmente evidenti net moTimentl cen­
trali hanno «errilo *d assicurare alla eom-
pmlxione una notevole presa sul pubbli­
co L'opera del popolare musicista rive­
la però alcune debolexae coatruttlve. so­
prattutto nel primo ed ultimo tempo • 
manca di un* chiara linea stlltatlc*. Lo 
Ìmpeto !ferta> che è nella music* non sem­
bra infatti rigorosamente controllato. 
cioè contenuto in limiti prestabiliti, cesi 
ehe II tutto fa pensare a una fervida 
fantasia creativa, di tipo iattmivo, ab­
bandonata a se stessa La direttone di 
Nicola) Malto è atat» pregevole. Neil» 
prima parte del concerto abbiamo ascol­
tato con fnt*resse. oltre l'ouverture de 
e La sposa venduta > di Smetsna. un» 
surte dt Gorelli e una compastrton» mi­
nore di CtaicovakJ. «Tema con variazio­
ni dalla suite n • » Successo cordiale 

TEATRI 
IDtlAfO: «re 21. iraaia caap. rrt. Usala 

Oairis — AITI: «se 21, eaa*. Draanu Its-
liaaa: • CormVoaa a pa-'aaa ii fiaatiaia • — 
•UHO: are 21. e>** Iwaraa « T.tìae Da 
r i l i m : • Qaeatì raataaai • — flATTM TOM-
TAXI: ara 17. 21 arsa, falkaita: • Ot «a-
fso l i Tiessi • cai ockt*re balletta Tflesaa-
ttal — TAIU. m* 21. Matta i i Cara** 
Aaars • la saa Oaapafiia Ssamela. 

VARIETÀ* 
ALt iJDU: e***, riv. Libiascai a Ib i : 

Sai a v a Isedee... — ALTUal: c o n . riv. 
a I l a : fartaaaa ara ente — lOTtaTLU: 
eeap. riv. a I l a . Travesta 4'aaiaM — Ut 
ITalCI: «saa. nv. • I l a : La araraalia ielle 
testare — Uno»!-. <«•». Aiaari a Ila: 
L'iaala il saaoas — «10*9: spettatala ii 
prosa: • Saa G-.evasal Oeeallata > — PAUZ-

10- rosap. riv. a I l a La toc» della tortora 
— rlIICire: eoa*, ri». • I t a : l* *?*eehia 
KOTn — TOtTUMO. eoap. nr. e II»: Arsenio 
Lnpia. 

C I N E M A 
Acaaaria: la atrada iella Wiciti — Airia-

dll- Faahlla ia Lodi - AI»a: Iflirroo rerdt 
— Afflili ti atari: Il «incoio iella 34. strada 
— Appla: Il delfiao tenda — Arcesalese: 
ria paarl — Arasala: Seioadà — Ailiria: 
11 airawlo iella 34 «traia — Astra: Notti 
i i paradiso — Attialiti: Il coste ii foa« 
— Asfàstaa: Il tesoro iella Sima Madre 
— Asma: Fr.i» — Assasia: La Isa» — 
•arWrisi: l'eterna araos'a — Btraisi: L"i«-

I OGGI -
CÀP/TOl-METROni/Ti 
PIÀ2A SMIC/Jm 

C)U\iet aur\ncc\JU\ief~ 

poetare — Iraacsctla: lì cesta i l maai 
Capital: Aalrta — Csp.'Oita: La nrrlle del 
Sai — Curaaiefcatia Fata ia Fnscu — 
Costacene: Taaars l]isa iella atsepa — Cas­
trale: I la -rara ra*4ef* — d e t t a r : Il la-
rasa Carla Mau» - Claiia. lasaaorato pana 
— Cala i i l i ana Posse sella Batte, coarp. 
rjt. — Celiata B» «Unte l'A*er:ca — Ca-
lassaa: I Miserabili - Cara*: L'etera» ara» 
aia — Cristalla: l i f t ! * Bill — Dalla Fsllta 
Loresuaa dei Medici — Balle atoekara: Ria 
aita - Dalla Tittaria- t » t i U - Diaaa: Il 
sr l l ia verde - Daria: Im altra parte iella 
foresta — t iea: Uadia aamai e sa pallose 
— InTil i i s . Il aspora dal ialitta • Alberga 

Un film ehm taffi attendono 

MtlfCAMMOf/StWMWI 
UNA STORIA D'AMORE E Di SACRIFICIO 

Lana — Earopa: La ribelle del Sai — bce l -
sier: Il tillawie lacaatato — Tarasse: Ci­
lene iella mlpa — FlimJaia: La atrada iella 
felicità — Folgora: Tieni a ritara eoa me 
— Fsitaaa: La città del peccato — Fiatai! 
i i Triti: I cacciatori dell'oro — Stilarla: 
Le Sitici* scogliera di Dover -~ 6 ir latrila: 
Arteatara nel Wtoarae, — Bitlie Cosare: Il 
tlllig^ia laraaUV» — tolin: Il villaggio la-
raatato — lapidale: U ribella del Sai — 
laeise: Notti i i paradisa — Iris: I Blateri 
dì Parigi — Italia La arteatara aM OlWer 
Twist — Musine: Allegri aarifaati — Mas­
titi: Molti angai per la arride — Matrapa-
litta: Aalelo — Msitraa: L'etere» anaoaia 
— MoteraissiBS. tua A- Il fffediea Tiaber-
Itae: «ila B- C«l v ia! la f i e r o — Stata 
Maria: Ter»*» l'itaalo" — Jeveeiaa: Teserà* 
— Oditi: Tntadia al tropici — rjtaecalcU: 
n terrore di dica*» — Olrapia: La c i ta 
a ad» — Orfee: La stona del doti. Messeli 
— Off ari tal: Fìf» e arr»e — Perieli: Arret-
tara al Brasile — TI tittaria: la eicasra 
Pirtisstoa — Fiata Aa.'eto — FaHt. BJar-
fltritt: Brivido i'aaore — fsirilvtta: • Br. 
Miadma boildt tir ireta I m e « — Beala: 
Il villanie israelita a varietà — l«x: Il 
B i n a l a della 34. etn4a — Biella: l a ataria 
del doti. Mswell — Binli: . SpoaanI 4 fa­
cile. su . . . • — Basa Lo ebaaiere - Allegri 
vaifiVnii — Basa II vallerò del fori -
N«a ai aaar* eoe! — Itaisa: Catta* iella 
colpi — Salaria: fi trsoro della Sierra Madre 
— Sala Vasari* A Sai dì Seca — Balena 
Martterìta: U ritti JWÌ* — lavala: fi cotta 
di Enei — Satralie: I catalieri dalle a i -
*'iere" «ere — Spltittrt: L'ic^flatore — Sta-
i i t a : Ter cai t=oa« la eanpna — Stperd-
t taa: Aaltta — Tri aera: Coeaaia arerete 
— Tritata: Jan la i.tftra — Tasta* aprila: 
Fifa e areaa — Tarane: Sai air» laocira— 
— Tttttria- la arenjli» ielle tearère — 
Aliaste' La «scerba crmls — Dalla Frariarit: 
T. Meo castra. I fsori few*. 

fimi rke pntiraio la ridcxloae Z.N.A.L.: 
Aeesario. A*bttdat"ri. Itetele. Atto*. Aa«o-
eia. Clodia. Criatalla. Ractilroa. Exeelaior. Fal-
9»re. la Fealr». Miniai. Saove. Orfeo, Ottt-
f'iin Filino. Firioli Rr-ai. Salari*. Trit­
ìi». Disia, trt. 

R A D I O 
IRTI BOfiSA — Ore 11. Matita ridlesta 

— 12: Trio Alafiasl — 13 23: Masieas bril-
liati — 13.50: Mssrs tlafcalea — 14 30: 
Ferrari arra. — 17.80- Orti, ia eaaers Sear-
*atti — 18.20: Il calesiaria del popolo — 
lv.25: l a m e del latori tori — 20.40: Me-
tiri di nrreun — 21 : • Carnea • i l 6. Biset. 

R£Tf{ AKZntKA - «re l l . M : Ore* Ceti* 
— 18: Maeira Irearra - 18J0: Ballabili 

« catinai — 10.32: • la firasdals • — 21.15: 
Craarr arri — 22. Ciao» Iittert ». ra-
iifliraatii - 29.30 fWerU del eltrrattti-
ttl A. F 4e TUtier 

djtetiiarato d'accordo con Naiuiuzzi nel 
ritenere che la battaglia non è an­
cora Anita. Ne sono prova 1 dati non 
eccessivamente positivi ., riscontrati 
nel campo giovanile. 

Passando a parlare della completa 
conquista'della classe opwala, 11 vice 
segretario del P.C.I ha indicato gli 
obbiettivi da raggiungere al p iù pre­
sto perttiè questa conquista possa 
effettuarsi: sapere prima di tut to 
quante sono le fabbriche a Roma; 
fare qualcosa di concreto per orga­
nizzare 11 Partito nelle aziende • nel­
le fabbriche, ove attualmente esso 
non è largamente rappresentato; at­
tivizzare i compagni delle Commis­
sioni Interne e, come al sta realiz­
zando la parola d'ordine « Per ogni 
parroocnia una sezione ». bisogna rea­
lizzare anche questa: a Una cellula 
per ogni fabbrica ». 

Il compagno Secchia ha quindi esa­
minato il funzionamento dell'orga­
nizzazione per 11 tesseramento, esal­
tando la figura del a collettore gari­
baldino J, purttiè sottoposto ad un 
certo controllo. La funzione del col­
lettore — ha proseguito l'oratore — 
non è semplicemente quella dell'esat­
tore, ma deve avere funzioni essen­
zialmente politiche. Perchè oiò sia 
fattibile, i nuovi membri debbono es­
sere accettati con un certo criterio 
di selezione e di vigilanza e i capi­
gruppo collettori debbono saper co­
noscere bene t nuovi membri dei 
Partito per indurli a studiare • a 
formarsi una coscienza politica. Oc­
corre dunque — ha sottolineato il 
compagno Secchia — portare il n u ­
mero del collettori da quello attuale 
che è di 61 mila a 200 000. 

Proseguendo nell'indicare all'assem­
blea le funzioni del capo gruppo col­
lettore. il compagno Secchia ha trat­
tato della critica e dell'auto critica. 
Entrambe spesso vengono fatte in 
modo generico ed astratto. Prima di 
fare la critica — ha detto Secchia 
— il compagno da criticare deve es­
sere avvicinato da un altro compa­
gno, bisogna informarlo, aiutarlo. 
consigliarlo. Il compagno che deve 
fare questo è appunto il capo grup­
po collettore. 

« Il capo gruppo collettore — ha 
concluso l'oratore — deve essere In­
somma u n controllo vivente, umano. 
non burocratico del membri del Par­
tito. Gli uomini non al dirigono ap­
pieno con 1 moduli, i blocchetti, le 
biografie: con gli uomini ci vogliono 
umanità, pazienza, capacità di per­
suasione » 

Fra gli applausi del convegnisti, il 
compagno Secchia ha tremlnato con 
l'indicare gli obiettivi da raggiungere 
per fare del Partito O m u n i s t a il 
partito più forte e p iù organizzato 
d'Italia: completamento del tessera­
mento; apporto al Partito di nuove 
forze; aumento del numero dei com­
pagni attivi; miglioramento della 
qualità, dei compagni, leggendo di 
più. studiando di più. diffondendo 
p i ù stampa, aiutando 1 compagni ad 
impadronirsi sempre di piti del raar-
xiamo-ieninlsmo. 

Nuova cellula atta Buifon. 
Domenica scorsa è s lata inauRurata 1» 

bandiera dell» cellula e Buitonl », dell» 
Sezione Ostiense. La cellula Bulloni, dopo 
Io sciopero del Pastai e M u t u i del dicem­
bre scorso, s i e mess» al lavoro con il 
reclutamento e l'organizzazione di Par­
tito, ed ha reclutato ben 15 nuovi Iscrit­
ti al Partito Qjcst» è 1» risposta che 
la cellula del Pastificio Buitonl ha dato 
al datori di lavoro, che credevano di «ver 
piegato la categorie, del Pastai • Mugnai 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MART&Dr 

OioTaai: attivisti JIOT. alle 18 in Ferfer. 
Riautt: MspoM. di tei. alle 1? in Fedtr. 
Stx. Onittnitlrit Comit. dirett. ii cellula 

alle IT.30 lo aada. 
Ritpaat. {toaiiUi di Rosa e dell'Agro li­

te 16 ia Feder. 
Oiptdalitri: Coati, di cellula, romp del 

Comit. Siad. 0 delle coom. Int.: folk! alto. 
8. Camillo, S. dlieoau. S. Glorimi, Scia-
torlo Umberto I, Fisioterapia. Brefotrofio. Sia­
ti Maria della Fleti. S. Spirito, Clinirae pri­
vate. alla 11 la Federi»iota. 

futl l l tr i : -ora . di lar. a Caalt. dal |rap­
po alle 19 ia Feder. 

Celaicl: roma, di lat. alla 17,90 ia Fedtr. 
VHHWrAKM' 

Elittriri: l'inttrwlljlue alla IR la Pcc 
Attivista affida proiudi ali» 16 30 in M . 

RIUNIONI SINDACALI 
laslagitl *ttalltr|ici: domili alla 13.36 al 

tiodaeito. 
Mitallarfld- eoaralas<»ae gloriaiW. donisi 

oro 18. tia Urbana 176. 
Htltttia Urtata wniii appaltati: diptadtnit 

imprese Todiai Talenti Fbdtrici a Turili. »J-
dcttl mmutrniioflf stridile officine NVIfoiu 
Urbim offji ore 17.SV l d L. 

Diptndmti Caia Citimalograficai Amtncui 
(Fila Board), la riaaJeai (hi dotare «ter tol­
go ijgi alla 1*,30 i riariata a domani itene 
ora, al Sindacato via loro ri. 

Il Corulfllo Generale del Sindacati e 
eonvocAto ali» Camera del Lavoro gio­
vedì S febbraio alle ora 17, per discu­
tere un importante e.d.r, the compren­
de tr» l'altro: dlsorcupoalone. lavori 
pubblici « a&sUtrnt»' eontlnzrni»; re­
visione generale del talari e drfll sti­
pendi, perrqnaalone aasetnl familiari. 

. liberty sindacali. 

C O N S U L T E R I O N A L I 

Oggi alla 18 naalooe la tia Gretoritni M. 

ALLEANZA GIOVANILE 
Doma) alle 17 riunione la v. firr<inrlint 

dello raspati. ARI a Atutg. giriSjMmt di 
quartiere. 

C O N V O C A Z I O N E U . D . I . 
Tutta la responsabili iti circoli ' UDÌ di 

Roma aoto pregata di intervenire alla nun m» 
chi atri luogo giotodi provino 8 lobbia 0 
alla ore 16 precise nella aedo dell'lDI ta 
ila IV Nottmbre 144. 

Agl i Amio l da « l 'Unità » 
Domani, alle ore 1S, presso U nost>» 

Ufficio Propaganda, riunione del respon­
sabili di gruppo. Sono pregati di m u i d t ' t 
un laro rappresentante tutte quelle Sc­
aloni che hanno partecipato domratr» 
allo strillonaggio. 

I I I M I I I I l l M I I M I I H l l l l l l l l l l l l l l i l I l f i t l l 

Inchiesta suite case della città 
Le case pul i te sono più nume­

rose di quel le sporche. Una inchie­
sta fatta da un Igienista famoso e a 
ne dà anche la percentuale, d t e 
lui, esatta: 55 case s u 100 pulì e. 

Anche se la cifra non fosse esa . la 
è in ogni modo v e r o che le nostre 
massaie hanno molta cura. 

Malgrado tutto, e pur e s s e n i o 
scrupolosa l'attenzione della b r a / a 
padrona, un insetto può semp^* 
essere introdotto da fuori. Non <• a 
da vergognarsi n é da credere eh* 
per questo la casa non s ia pul ì 'a . 

C'è solo da t enere «empre * por­
tata di m a n o un f lacone di «SPIO» 
liquido o in polvere , comporto in ­
sett icida. in cui a l puro D.D T. 
americano sono unit i tre nuovi e 
speciali ritrovati che ne e'evano la 
potenza e lo rendono due volte a 
mezza più forte ed efficace. 

e SPIC », composto insetticida, in 
confezioni nere. 

OGGI « una Prima d'Eccezione » ai Cinema 

B E R N I N I e S P L E N D O R E 

LA VITTORIOSA 
LANERIE-SETERIE COTONERIE 
VIA ALESSANDRIA, 80 (Plana Principe di Napoli) 

AVVISA la s ra spett. Clientele che per le prime tWf« 

imhim mnm grande 

VERA LIQUIDAZIONE 
a proni SOTTO COSTO 
di Mta la merce esistente, per sistemazien* di aziende, dm 

LUNEDI' 31 ol 13 FtBf«AIO 

VISITATECI! !! NEL VOSTRO INTERESSE!,.. 

« L A V I T T O R I O S A » - Via Alessandria N 
NON CONFONDETECI ! ! ! 

itNiMiHiiniiiniiiiiiitiiiiiiitmiiiim 

CHIAVON OBOI no i SVI77FRI a Intli in IO ralr - PRF7ZI IMBATTIBILI • Niente cambiali in Banca 
VU Moulcbello N. 88 - Via Sisliiu N. 58-c • Boro* Pio N. 149 • Viale Renio* Marflherila N. 35 
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ALLE ORIGINI 
DEL QUALUNQUISMO 

"La teoria della elasse agiata,, di T. Veblen 
i Thorsteiu Veblen, del quale Ei 
naudi ha recentemente, pubblica­
to La teoria della ciane agiata, 
è forse uno dei più interessanti 
economisti americani vissuti tra 
la fine dell'Ottocento e il primo 
trentennio del Novecento. L'ope 
ra del nostro Autore si svolge 
secondo tre direzioni principali: 
una essenzialmente critica, di ana. 
lisi del pensiero economico, un'al­
tra a carattere sociologico jrcne-
ralc, una terza dedicata in nv>do 
particolare allo studio del capi­
talismo. 

Per quanto riguarda la parte 
critica' del Ycblen, dobbiamo li­
mitarci alle conclusioni sul Mar­
xismo, essenziali per la compren­
sione d'insieme del suo pensiero. 
Il Marxismo pecca, egli ci dice, 
di ottimismo e di spiritualismo; 
Marx e • Engels concepiscono l'e­
voluzione della società come mos­
sa da un dover essere. da una 
finalità.' e quindi in forma < sen­
timentale > e « spirituale ». Il dar. 
winismb invece, una volta intro­
dotto n,Hla storia, dimostra in 
modo definitivo l'assenza di ogni 
elemento cosciente . dalla .storia 
stessa e prova come l'evoluzione 
sociale si svolga secondo le leggi 
d'una causalità cieca. Co«ìa assai 
interessante, per il Veblen questo 
concetto meccanico dello sviluppo 
delld società, secondo lui scienti­
ficamente più avanzato, è intro­
dotto nel Marxismo dai riformi­
sti Kantsky e Bernstein, provo­
candone la radicale trasforma­
zione. 

Ciò premesso, il Veblen s'accin­
go a costruire una-teoria econo­
mica, diciamo cosi, esente da vizi 
di spiritualismo. Alla, psicologia 
grossolana dell'economia ortodos­
sa (la teoria dell'utilità margina­
le) sostituisce una psicologia so­
ciologica, determinando i tre istin­
ti fondamentali nell'uomo: l'c'in-
stìnct nf workmanship > (l'istinto 
del lavoro), il « parental bent > (l'i­
stinto del rapporto familiare), il 
< bent of iddle curiosity > (il pia­
cere della ricerca -disinteressata). 
Questi istinti agiscono in modo 
diverso a seconda dell'ambiente 
sociale che, a sua volta, si modifi­
ca in funzione della tecnica, delle 
istituzioni giuridiche, ecc. E ve­
diamo subito come. La evoluzio­
ne della società si svolge attra­
verso quattro epoche (l'era pri­
mitiva, l'era guerriera, l'era della 
manifattura e delle macchine). 
Ogni epoca è caratterizzata dal 
prevalere dell'uno o dell'altro 
istinto, il trapasso da una fase 
all'altra è dovuto all'azione com­
binata degli istinti e delle istitu­
zioni. 1 * prima èra è determi­
nata dal prevalere dell'istinto 
della parentela e da quello 
del lavoro; la ' seconda dal­
le deformazioni di questi istinti 
causate dalle istituzioni (si veda 
il disprezzo per il lavoro, lo sfog­
gio improduttivo di ricchezza ecc. 
che egli studia ne La teoria della 
«lasse agiata); la terza dall'istin­
to del lavoro; la quarta da quello 
della ricerca disinteressata e dalle 
relative deformazioni. In sostanza 
tutto il movimento storico della 
società è racchiuso entro questo 
gioco fra istinti e istituzioni; il 
suo sviluppo • è un procedere 
astratto, piuttosto che organico. 

K questi rapporti definiscono 
nella sua essenza anche il mondo 
economico moderno. Da un lato, 
egli ci dice, l'evolversi della tec­
nica dipende dallo spirito di ri­
cerca disinteressata, dall' altro 
quest'istinto fondamentale urta 
contro le istituzioni che si iden­
tificano nel monopolio, nell'uomo 
d'affari. La caratteristica drl mon­
do moderno sia quindi nell'urto 
tra business e tecnica, tra l'istinto 
interessato del profitto e quello 
disinteressato della ricerca. 

Tn Veblen si riconosce a prima 
vista il professore universitario. 
intollerante di qualsiasi interfe­
renza alla libera ricerca. 1* sue 
liti con i < businessmen » finanzia. 
tori della Università di Chicago. 
sono ben note e sono pure la più 
bella prova del suo encomiabile 
spirito d'indipendenza. L'istinto 
della ricerca disinteressata ' è il 
vessillo di battaglia che egli usò 
con eccezionale vigore sulle teste 
degli affaristi americani e degli 
accademici servili. E* questo che 
gli ha dato tanta popolarità fra 
certi letterati avanzati d'America, 
trasformandolo quasi in un em­
blema, sovente retorico, del e ca­
rattere americano ». 

Di qui anche il suo stile sarca­
stico e non privo di umorismo; 
malgrado la disapprovazione di 
B. Croce, non si può non racco­
mandare la lettura delle pagine 
de La teoria della etasse agiata 
nelle quali il nostro Autore pren­
de a partito certi aspetti del co­
stume borghese. 

Ma a parte questo lato, in fon­
do personale del Veblen, mi pare 
evidente come tutto il suo pen­
siero sia il risultato di una aber­
razione tipica. Negli anni duran­
te i quali egli visse, gli Stati Uniti 
passano fragorosamente dall'epo­
ca de11« « frontiera >, nella quale 
l'America era tuttora il paradiso 
del produttore indipendènte, al­
l'epoca dei «trust»», del dominio 
del capitate finanziario. 11 vo­
ciante e multicolore carrozzone 
americano attraversa, in quegli 
anni, la storia dell'umanità con 
strepitoso rimbombo, sbarcando 
dì volta in volta frammenti di de-
mocratia contadina e artigiana, 
residui d'un aondo selvaggio e 
primitivo, ondate di fanatismo 
religioso, terribili scosse sociali e 
economiche, straordinari rivolgi­
menti tecnici, fantastici imperi di 
potentati finanziari. -

II figlio d'un piccolo agricolto­
re del Minnesota, divenuto un ri­
belle professore d'economia di 
grandi Università create per ope­
ra del capitale privato, non po­
teva non cercare di classificare 
questa tumultuosa esperienza en­
tro un quadro. Ma era anche na­
turale che questo quadro non riu­
scisse a sortire dai termini della 
ma esperienza e a portare inde­
lebili i tratti dello spirito d'una 
classe socialmente passiva in mez. 
zo a codesti eventi; la piccola bor­
ghesia. Si prenda ad esempio il 
concetto di causalità cieca nella 
storia; solo ad un piccolo borghe­
se per origine e per vita poteva 
riuscire incomprensibile il ruolo 
cosciente che una classe, il pro­
letariato, ha sulto sviluppo della 
società moderna. Ed era quindi 
naturale che il dilemma del capi­
talismo non si ponesse per il Ve­
blen in termini di lotta di classe, 
ma entro l'urto fra economia e 
tecnica. Per questo dicevamo in­
teressante il rapporto fra i rifor­
misti tedeschi e il Veblen; gli uni 
e gli altri, per lo stesso vizio d'n. 
rigine, debbono forzatamente ve­
dere i problemi in forma mecca­
nica, privi d'un reale afflato sto­
rico. L'ingenuo materialismo, l'e­
terodossia lievemente snobistica, 
il sarcasmo e, in ultima analisi. 
un oscuro senso della fatalità, so­
no gli ingredienti dello stesso 
piatto al quale si nutrono tutti gli 
« umiliati e offesi > della nostra 
società, incapaci di comprendere 
il mondo al di fuori delle loro 
ristrette prospettive e quindi di 
modificarlo. Il problema diviene, 
malgrado tutto lo sfoggio di scien. 
tificismo, un problema morale: 
tutto dipende dal prevalere di 
questo o quell'istinto e dall'aiuto 
delle istituzioni. I] pensiero del 
Veblen, ridotto in termini popo­
lari, si riduce all'assai plateale 
considerazione che le cose vanno 
male o bene a seconda che gli 
nomini sono cattivi o buoni. 

La prova di ciò la si riscontra 
nell'influenza del Veblen su un 
movimento tipicamente americano, 
la Tecnocrazia. Questa specie di 
setta, formata da molti suoi al­
lievi e ammiratori che ebbero una 
certa influenza persino su uomi­
ni vicinissimi alla Casa Bianca 
ai tempi del New Deal, fece pro­
pria la teoria della contraddizio­
ne fra tecnica e economia in epo­
ca capitalistica, per trarne una 
conclusione non molto dissimile 
da quella tanto cara ai nostri qua­
lunquisti: la supremazia delle 
competenze sulle incompetenze. 
Ciò voleva dire, e vuol dire, porre 
tutto il problema sociale in ter­
mini della vittoria dell'ingegnere 
sull'affarista, e svuotare d'ogni 
reale contenuto la realtà della 
lotta che oggi si conduce in tutto 
il mondo per la sua trasforma­
zione. E non è un caso ..che uno 
scrittore semitrotskista, J. Burn-
ham. abbia recentemente ripreso 
le tesi del Veblen. e che persino 
certo cinema americano ne forni­
sca annualmente un congruo nu­
mero di rifacimenti popolari nel­
le melensaggini care a F. Capra. 

In sostanza, credo che il Veblen. 
anziché porgere alla borghesia il 
cappio perchè vi si impicchi — 
come ha detto di lui Io scrittore 
Dos Passos — le offre un eccezio­
nale strumento di lotta, utile a 
sviare i potenziali alleati della 
classe operaia e a condurli liei 
vicolo cieco dell'attesa di quando 
le forze cicche della storia favo­
riranno il «bent of iddle curio­
sity >. lo istinto della ricerca di­
sinteressata, e il competente pren­
derà il posto dell'incompetente. 

RODOLFO BANFI 

CARLA BIZZARRI è una nuova 
•coperta del teatro italiano. Lu­
chino Visconti la notò qualche 
tempo fa a uno spettacolo univer­
sitario e le propose di far parte 
della sua compagnia. Ora sostiene 
un ruolo importante nella com­
media di Tennessee WHiams. «Un 
tram che si chiama Desiderio» 

IL "SED,, LAVORA A RICOSTRUIRE LA NAZIONE TEDESCA 
' . - , , • ' v — — • — ' 

Per la Germania Orientale 
si è chiuso V" anno zero *9 

Terso la piena rinascita politica ed economica - 36 mila case costruite 
per i contadini - 500 mila nuovi iscritti al Par t i to Socialista unitario 

Ho parlato 
con M 

BERLINO, gennaio. — Della Ger­
mania di questo dopo guerra gli 
europei al sono fatti un'immagin? 
fondata au due o tre schemi e che, 
se sposso trova un fondamento nel­
la realtà, più spesso ancora è solo 
documentata sulle piuttosto fanta­
siose corrispondenze giornalistiche 
o sull'ultima letteratura cinemato­
grafica In materia. 

La Germania è per alcuni solo 
«Germania anno zero», per altri 
solo la rinascita del nazismo, per 
altri ancora solo la patria del 
baroni dell'acciaio. Naturalmente, 
questi non sono soltanto schemi, 
ma piuttosto frammenti di una 
realtà e di una particolare realtà. 
quella che attualmente vive una 
buona metà del tedeschi ad occi­
dente della linea di demarcazione 
tra 7ona sovietica e zona anglo-
franco-americaua. 

Di « Germania armo zero >, che 
qui è ben conosciuto; di quella 
specie di stato d'animo fatto di 
disperazione e di mancanza di 

obiettivi — cui allude il titolo del 
noto film — non è stato davvero 
possibile trovare la minima trac­
cia in un recentissimo avvenimen­
to, che è forse 11 più importante 
della vita politica della zona orien­
tale negli ultimi tempi: il Con­
gresso del Partito Socialista Uni­
tario (SED), conclusosi il 29 gen­
naio. Importante congresso di que­
sto partito che, dal 1940, anno del­
la fusione tra socialisti e comu­
nisti, rappresenta unitariamente la 
classe lavoratrice tedesca. 

// Congreuo del SED 
Nell'aula affollata, piena di fu­

mo, immersa in quel calore che è 
assai meno di corpi umani aggio* 
merati che di attesa, entusiasmo, 
attività divenuti tangibili come 
materia, in quell'atmosfera che 
tutti coloro che hanno partecipato 
ad un congresso di un partito ope­
raio ben conoscono, 520 delegaci 
hanno ascoltato e discusso, cifre 

alla mano, rapporti documentati 
sull'attività produttiva della zona 
orientale della Germania, sull'at­
tività organizzativa e politica del 
SED, su quanto resta ancora da 
fare perchè la Germania si sollevi 
dalla disfatta. E qui si è inserito 
l'elemento politico più importante, 
quello su cui fa perno la * guerra 
fiedda» degli anglo-americani: il 
problema tedesco nel suo com­
plesso. 

A tale questione il SED ha of 
(erto una soluzione alla quale nes­
suna delle quattro grandi Potenze 
(o per meglio dire, tre delle quat­
tro grandi Potenze), dovrebbe o 
potrebbe fare opposizione in linea 
di principio, perchè è una solu­
zione basata essenzialmente sugli 
accordi stipulati dai Quattro Gran­
di a Yalta e a Potsdam. 

Nel manifesto lanciato al Paese 
a chiusura del Congresso, il SED 
ha formulato alcuni punti sostan­
ziali per la soluzione della que­
stione tedesca: trattato di pace, ri-
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UN SERIO CONÌRIBUTO ALLO STUDIO DELLA STORIA DITALI A 

In primo "Quaderno,, di Rinascila 
sul '48 italiano e snl Mani.eslo 

Un saggio di Togliatti, scritti di Gramsci e di noti studiosi del Ri­
sorgimento illustrano uno dei periodi più vivi della nostra storia 

L'anno passato — ed ancora 
quello in corso — hanno offerto ed 
offrono, per la coincidenza cente­
naria, utile pretesto alla discus­
sione e al ripensamento della rivo­
luzione del 1848-49. A giudicare 
ansi dalla mole, dalla qualità e non 
di rado anche dalla vivacità del 
materiale celebrativo che nel corso 
degli ultimi dodici mesi si è accu­
mulato in volumi, riviste, gior­
nali, numeri unici, atti di congres­
si ecc., si potrebbe concludere che 
V « utile pretesto » fosse in qual­
che modo desiderato e atteso, e 
che la casualità della ricorrenza 
cronologica venisse «*> coincidere 
felicemente con il bisogno diffuso 
di aprire una discussione, pubblica 
e larga, sulla storia recente d'Ita­
lia, sul risorgimento in particolare. 

Attedila dri 1848 
la. guerra, la caduta del fasci­

smo, la lotta partigiana, l'ingresso 
che parve travolgente del popolo 
sulta scena politica, l'apertura di 
grandi prospettive democratiche 
presto compromessa, e non ancora 
tuttavia frustrata, dal ritorno della 
reazione nelle vecchie forme appe­
na mascherate da una nuova de­
magogia, tutti questi avvenimenti 
incalsantiti nel rapido ritmo che 
assume la lolla delle classi quando 
non è costretta nell'argine dello 
stato reazionario, hanno ridestato 
il senso dello svolgersi della storia. 
hanno ricordato ai popoli che ersi 
vivono nella storia e li hanno ri­
chiamati al desiderio di conoscere 
il cammino della storia per secon­
darne consapevolmente il corso. 

Che a questa attesa abbia pron­
tamente corrisposto da parte degli 
studiosi una produzione intesa a 
soddisfarla, non può dirsi, né si 
sarebbe potuto pretendere. Un mu­
tamento nei rapporti dt forza fra 
le classi e la coscienza storica che 
conseguentemente si matura nelle 

classi inferiori giungono prima o 
poi a farsi sentire anche nella pro­
duzione storiografica; ciò non av­
viene in forma rapida, diretta e im­
mediata. ma attraverso una in­
fluenza lenta e mediata 

Ora appunto il centenario del 
J848 essendo capitato in que­
sto 1948, ha avuto la partico­
lare importanza di affrettare 
una discussione che era nel­
l'aria e di imporla in qualche 
modo ai riluttanti, che si affretta­
rono fin dal '47 a metter le mani 
avanti contro la celebrazione del 
'48, timorosi che i • comunisti » ve­
nissero a « far della politica » sul 
'48. Oggi che l'anno è passato for­
se i « comunisti » potrebbero pre­
sentarsi al cospetto di costoro sen­
za essere costretti a cospargersi il 
capo di venere. Vero è che sotto quel 
timore della politica si celava in 
realtà — bene lo spiega Paolo Ala­
tri In questo « quaderno » — e la 
preoccupazione di carattere pratico 
(cioè politico n.d.r.) che le comme­
morazioni del '48 servissero da oc­
casione per una revisione critica 
della tradizionale fisionomia sto­
riografica con la quale quegli av­
venimenti ci sono siati da cent'an­
ni raccontati ed esposti ». 

Se questa era. come di fatto, la 
reale preoccupazione dei conserva­
tori. non vi è dubbio che essa fosse 
giustificata e che anche la Raccolta 
di saggi • testimonianze che offre 
il quaderno di Rinascita (*) mostri 
chiaramente l'intenzione di rivede­
re criticamente il tradizionale rac­
conto del '48. A noi pare che il pri­
mo e più appariscente aspetto di 
questa revisione risulti dalla strut­
tura e dal sommario stesso del nu­
mero e si riveli via via 'nella let­
tura, come un tentativo di inter­
pretazione unitaria e quindi com­
pleta del '48. La parola può sem­
brare ardita e forse presuntuosa. 

/ compi/afori in realtà non han­
no teso ad una completezza espo­

sitiva e formale: in questo senso, 
anzi, la prevalenza è data esplici­
tamente agli avvenimenti italiani 
ed altri, pur fondamentali, sono 
tralasciati Bla forse gli storici che 
han tenuto ben separate le rivolu­
zioni del '48 da quella sociale che 
ebbe in Francia la sua manifesta­
zione più tipica ed avanzata, ma 
non mancò altrove, menerebbero 
scandalo dell' avvicinamento in 
questo fascicolo fra la celebrazione 
del « Manifesto del partito comu­
nista » e quella del '48 italiano. 

Significato dfl "Manitfslo,, 
Eppure nessuno ormai oserebbe, 

crediamo, parlare o scrivere come 
se tutti quei fatti del gennaio, feb­
braio e marzo del '48 così diversi 
e realmente lontani fra di loro, si 
fossero dati casualmente appunta­
mento nei primi mesi di quell'an­
no. e non scaturissero invece, 
per vie diverse, da una comune ra­
dice di rivoluzione europea. 

« E' chiaro — scrive Togliatti nel 
suo limpido saggio che apre il fa­
scicolo — è chiaro perchè il Mani­
festo appaia proprio durante la 
grande crisi europea del 1848. 

L'Europa era allora, in sostanza. 
tutto il mondo civile e la riimtu-
zione dei '48. distruggendo quel re­
siduo teocratico e feudale ch'era 
la Santa Alleanza, segna per i cen­
tri decisivi della vita economica e 
politica europea il definitivo affer­
marsi degli ordinamenti borghesi 
capitalistici. Il capitalismo domina, 
dopo il 1848. l'Europa; ma appunto 
perchè è arrivato a questo grado 
del tuo sviluppo, il suo antagoni­
sta. il proletariato, si afferma come 
forai autonoma, ti Manifesto è il 
primo suo grido di battaglia lancia­
to con piena coscienza di sé e si­
curezza dell'avvenire. Non per 
niente è con la splendida descrizio­
ne della universale paura del comu­
nismo che si aprono le pagine im-

STA PER USCIRE II. DOCUMENTARIO "TQfiLIAITf E' RITORNATO . 

FI JIAILME^T E ! 
La memorabile giornata del 26 settembre 1948 rievocata sullo schermo 

Ma non si accorgono, i nostri 
censori, di non aver fatto altro 
che ingrandire la curiosità e l'at­
tesa dei lavoratori per il nostro 
cortometraggio «Togliatti è tor­
nato», ritardandone con lunghe 
pratiche dilatorie la programma­
zione, impedendone la visione 
tempestiva con complicati e pro­
lissi esami e controesami, quasi 
si fosse trattato non ù*i un film, 
ma di un qualche misterioso in-
\olucro, carico di tritolo? 

Le opere alle quali il pubblico 

italiano più si è affezionato, alle 
quali esso ha decretato un mag­
giore successo, sono proprio quel­
le che il Governo, o per lo meno 
certe persone del Governo, avreb­
bero voluto porre al bando. Da 
«Sciuscià», a «Gioventù perdu­
ta», da «Caccia tragica» a «La­
dri di biciclette ». 

E se c'è un film, poi, contro il 
quale le armi dei censori erano 
destinate a spuntarsi nel modo più 
clamoroso, se c'è un film che tut­
to aveva da guadagnare, e nien-

«mi 

<&a : 

*S3toì*-*^'**w*«*T3'**,53Sk'1f2 •» ^gyym-jKggar: 

DAL DOCLMENTARIO m TOGLIATTI E' RITORNATO » - Uà gru»»* «I 
brlaassH sfila per Via del Tritone, a Roma, riarmate riadisseaticabile 

carie* «ella festa de « l'Umici » 

te da perdere, dalla «Via Cru­
cis» della censura, questo film è 
il nostro cortometraggio « Togliat­
ti è ritornato», un film che ri­
produce in una sintesi efficace di 
grande valore coreografico e poe 
tico, la manifestazione dèi 26 set­
tembre e ripete, per nuove mas­
se di spettatori, la festa e l'entu­
siasmo di Cjuel giorno. 

In questi tre mesi di attesa mol­
ti compagni, molti lavoratori, e 
intiere città, intiere provincie, 
che parteciparono alla Festa, si 
saranno andate chiedendo: ma 
cosa mai avrà da dire, la censu­
ra, su di un film che riproduce 
una grandiosa e pacifica dimostra­
zione di pace, che moltìplica per 
milioni e milioni di nuovi ascolta­
tori e spettatori, la sfilata di quel­
la domenica, e il discorso di To­
gliatti? 

Già compagni, è proprio questo 
che deve aver irritato i nostri 
avversari, ed aver determinato. 
in loro, la volontà di boicottare il 
nostro film, o di riuscire comun­
que, in qualche modo, ad attenuar­
ne l'efficacia e la potenza. 

Tutti sanno quanto il cinema. 
con le sue capacita di sintesi e di 
suggestione, renda ancora più 
vera la verità, come giustamente 
esalti, col montaggio, con la mu­
sica, con la selezione del materia­
le migliore, i fatti anche più ob­
biettivamente riprodotti. Questo 
piccolo film di un'ora non è da 
meno, per le sue intrinseche ca­
paciti spettacolari, della grande 
sfilata di sei ore che meravigliò 
e colpi la popolazione della ca­
pitale. 

Se gli americani dovessero lan­
ciare u à cortometraggio cerne 

questo, non esiterebbero a conia­
re per la loro pubblicità uno slo­
gan del genere: «Alla creazione 
di questo film hanno partecipato 
cinquecentomila persone! ». 

La diffusione, quindi di un do­
cumento di questa importanza, 
non poteva non suscitare le an­
sie e i timori del nostro paterna­
listico governo. . --

Ma quanto più lunga è stata l'at­
tesa, fra i compagni e i lavorato­
ri di tutta Italia, tanto più gran­
de sarà, nelle prossime settima­
ne, lo slancio propagandistico ed 
organizzativo che dovrà aprire al 
cortometraggio la strada del suc­
cesso. 
Con il «14 luglio -, i compagni 

hanno saputo realizzare una mo­
bilitazione di centinaia di mi­
gliaia di cittadini, che hanno vi­
sto e applaudito il film in orni 
parte d'Italia, dall'Emilia alla Si­
cilia, nelle piazze, nelle pubbliche 
sale, in occasione di comizi e ma­
ni festazioni, dovunaue il Partito 
e i lavoratori fossero presenti. H 
successo di questo secondo corto­
metraggio dovrà essere ancora più 
grande. Milioni di lavoratori as­
sisteranno alla loro grande festa 
del Settembre scorso, e udranno 
la parola di Togliatti, e troveran­
no, in essa, nuova fiducia nelle 
forze della pace, nella compattez­
za e capacità di organizzazione del 
nostro Partito. 

• Tatto le FederssJrai e ergaais-
sasisai di Partito che vegl is i» 
preaetare r»»«seel» che Mostra 
i passi pi* salieati deU'etnonitn* 
••««ineatori», ai rivalga»» diret­
tamente « «l'Usila». L's««eeelo, 
di U p««Ì«e • celeri, cesto L. 43 

mortali. Non per mente questa 
paura è m quel momento elemento 
determinante della politica del ce­
to borghese anche tn quei paesi 
come l'Italia, dove dal ceno delia 
piccola borghesia e delle plebi ru­
rali e cittadine un proletariato l e -
ro e proprio non è ancora uscito ». 

Su questa impostazione, che tie­
ne conto della generale struttura e 
delle differenze di struttura del 
mondo europeo quarantottesco, e 
degli influssi che il diverso svilup­
po del capitalismo riflette sul pia­
no politico e militare, può dirsi 
generalmente orientata tutta la rac­
colta. che si arricchisce di alcune 
pagine di Antonio Gramsci (in par­
te già note) sul Risorgimento e di 
un'Appendice contenente gli scrit­
ti di Marx ed Sngel* sugli avveni-
menti italiani del '48. 

Una buona introduzione a que­
sti scritti è il saggio di Mario Ali­
ghiero Manacorda. Marx ed Engels 
sul '48 italiano. Emma carttimori 
Mezzomonti con la competenza che 
Ir è particolare e di cui ha già dato 
così larga prova, tratta delle Ori­
gini del Manifesto e riproduce in 
traduzione italiana un nuovo in­
teressante documento recentemen­
te apparso su una rivista storica 
sovietica. La fortuna del Manifesto 
in /fatta, durante i suol cento an­
ni di vita è descritta in una minu­
ta rassegna di tutte le traduzioni 
italiane del testo famoso, a cura 
dì Franco Cagnetta. 

6ri «mBiittBii italiayi 
Nella seconda parte più partico­

larmente dedicata all'esame degli 
avvenimenti italiani. Vesto Cnsa-
fulli tratteggia i Profili costituzio­
nali dt una rivoluzione mancata; 
Roberto Cessi tratta della guerra 
contro l'Austria e dimostra come 
V atteggiamento controrivoluziona­
rio di Carlo Alberto, dei suol gene­
rali e dei moderati piemontesi e 
lombardi, che nei movimenti po­
polari e nella repubblica vedevano 
« l'ambulacro della paventata rivo­
luzione sociale », petasse in modo 
palese e diretto sull'esito negativo 
della guerra. Elementi generali di 
interpretazione e dt problematica 
quarantottesca sono posti acuta­
mente da Delio Cantimori net suoi 
Appunti per ricerche sul 1848; Lui­
gi Bulferettl tratta In modo com­
pleto e originale del NeoguelOsino; 
Giorgio Candeloro, analizzando l in­
fluenza esercitata dagli avvenimen­
ti del '48 sul pensiero politico ita­
liano, mette in risalto l'affacciarsi, 
dopo quell'anno, di una più pre­
cisa coscienza sociale e perfino so­
cialista e viceversa il chiarirsi e 
l'irrigidirsi delta prospettiva mo­
narchico-conservatrice, 

Una sene di saggi sono dedicati 
a singoli aspetti regionali del mo­
to quarantottesco: Stefano canzio 
illustra largamente le forme e gli 
sviluppi della Lotto di classe nel 
1848 in Lombardia; tmilio Sereni 
prende spunto dalla poesia del Giu­
sti. per tracciare un ampio quadro 
della società toscana a mezzo seco­
lo e per mostrare come in queil an­
no di fronte alla minaccia conta­
dina di occupare le terre, si costi­
tuisse il blocco fra piccola borghe­
sia e grandi proprietari, fenomeno 
non solo toscano, aspetto tipico, an­
zi. della generale involuzione rea­
zionaria della borghesia nel '48; 
altri notevoli contributi allo studio 
dei movimenti contadini recano 
rranco Della Perita per il Mezzo­
giorno e Salvatore Francesco Ro­
mano per la Sicilia 

Il numero conitene inoltre un 
ampio studio sulla poesia popolare 
nel '<«. note e corsivi e belle stam­
pe dell'epoca, -

La Rassegna bibliografica di stu­
di e celebrazioni sul '48 Italiano 
con fa quale Paolo Alatri conclude 
il fascicolo, riassume brillantemen­
te la discussione dell anno scorso 
Ma tutto il • quaderno », ha l'aria 
tuttavia di voler tenere aperto un 
discorso, che. come dicevamo, se 
ha preso le mosse dall'occasione 
centenaria è tuttavia tutl'altro che 
casuale. E tutt altro che ozioso. 

GASTONE MANACORDA 

tiro delle truppe di occupazione, 
formazione di un governo tedesco 
unitario e democratico, annulla­
mento dello statuto occidentale e 
unilaterale sulla Ruhr, riforma 
agraria, sequestro dei beni di tutti 
i nazisti e criminali di guerra. 

Sono questi gli obiettivi del SED, 
e «ono tali che su di essi potrebbe 
crearsi l'unanimità ha le grandi 
Potenze solo che talune di esse 
fossero disposte a rispettare gli ac­
cordi: e 11 SED è l'unico partito 
in Germania che ha In maturità 
politica, la forza organizzativa ed 
una visione giusta del problema 
tali da poter pone questi obiet­
tivi: gli altri partiti, particolar­
mente quelli occidentali, non sono 
stati in grado di far questo perche 
troppo legati agli interessi impe­
rialistici stranieri, 

Il vice-presidente dell'Esecutivo 
del Partito, Walter Ulbricht, ha 
esaminato particolarmente i pro­
blemi economici tedeschi e quelli 
della zona orientale. Il quadio che 
Ulbncht ha tracciato della situa­
zione dt quest'ultima sono tali da 
confermare la giustezza della linea 
seguita dalle organizzazioni popo­
lari, cotto la guida delle autorità 
sovietiche. 

Agricoltura: il piano per il se­
condo semestre del '48 è stato pie­
namente realizzato. L'area semi­
nata ha raggiunto la ' percentuale 
del 94,8 nei confronti del 1938 e 11 
risultato è dovuto in gran parte 
alla riforma agraria; 36.000 case 
per i contadini sono state costruite 

(*) Ql'ADrRNI DI RINASCITA: Il 
tu*. P«*f. 15* L, »o. 

WILHKLM l'IKOK, presidente drl 
Partito Socialista Unificato, du­
rante Il recente Congresso del SED 

e il patrimonio zootecnico i stato 
accresciuto. 

Industri»: le industrie naziona­
lizzate comprendono J'8 % del to­
tale complesso industriale, con una 
percentuale pari al 45 % della pro­
duzione totale. Il piano per il se ­
condo semestre del '48 non solo è 
stato attuato, ma addirittura supe­
rato. 

Naturalmente sulla attuazione eco­
nomica della zona orientale grava 
il peso della politica scissionistica 
degli anglo-americani. Ulbricht ha 
ricordato che le amministrazioni 
militari occidentali hanno vietato 
al Consiglio economico tedesco dt 
Francoforte sul Meno ogni com­
mercio con la zona sovietica, no­
nostante l'esistenza di trattati. La 
ragione? La produzione della Ger­
mania occidentale si orienta sem­
pre di più ver&o i settori militari, 
e le autorità anglo-americane non 
intendono deviare dai loro plani 
per collaborare con la zona orien­
tale, la cui produzione è invece 
orientata in senso pacifico. Inoltre 
è evidente la volontà di sabotaggio 
di Clay « del suoi accoliti. 

In ogni argomento che è stato 
affrontato in questo congresso, fos­
se quello della produzione come 
quello della Germania nel suo com­
plesso, la denuncia della pressione 
imperialistica e dell'attività scis­
sionistica degli anglo - americani 
aveva un posto di primo piano. 
E il Congresso ha concluso t suoi 
lavori con un appello in cui si 
chiede a tutti i tedeschi di lottare 
contro l'imperialismo, contro la di­
visione delia Germania. 

Tradizioni rholmzioamrìe 
Una lotta dura, questa de SED, 

ma una lotta intorno alla quale s; 
polarizzano sempre di più gli inte­
ressi di tutte le masse democra­
tiche tedesche- Il SED personifica 
le migliori tradizioni rivoluzionarie 
internazionaliste del proletariato 
tedesco ed è diventato una forza 
decisiva nella Germania d'oggi con 
la sua parola d'ordine per una Ger­
mania unita, democratica e oaciflca. 

Negli ultimi tre anni, 500 000 nuovi 
iscritti si sono aggiunti alle file di 
questo partito che ha il riconosci­
mento del movimento rivoluziona­
rio mondiale. Lasciamo la parola 
al telegramma inviato al Congresso 
del SED dal C.C. del P.C. (b) del­
l'URSS: 

< Il Partito Socialista Unitario 
ha compiuto un notevole lavoro 
nel consolidamento delle forze de­
mocratiche del popolo tedesco per 
la lotta diretta al compimento del­
la svolta storica della Germania 
verso la nuova strada pacifica e 
democratica di sviluppo «chiusa 
dopo le disfatta del fascismo te­
desco. 

e II Comitato Centrale del Par­
tito Comunista dell'Unione Sovie­
tica augura al Partito Socialista 
Unitario di Germania I migliori 
successi nell'ulteriore consolida­
mento della trasformazione demo­
cratica, nella lotta per una Ger­
mania pacifica, democratica ed 
unita, contro la scissione del Paese, 
contro i fomentatori di una nuova 
guerra ed i loro lacchè tedeschi 
che cercano di coinvolgere la Ger­
mania in una nuova cztaetrofe mi­
litare ». . . . 

GERHAROT 8CHULTZR 

(ContlDsaslone dalla i.a *«••) 
chiaraziotie sarebbe inopportuna e 
forse dannosa ». 

•Sul tavolo c'è una copta del hi 
bro Giallo. La mostro at cardinale 
e tento di insistere, 

« Vostra eminenza sa che è statò 
pubblicato questo libro con dichia­
razioni « documenti concernenti il 
processo? Lo conosce? Conferma le 
me deposizioni? ». 

« So della pubblicazione, però non 
l'ho esaminata e quindi non posso 
giudicarla nei particolari. La pre­
go, signor senatore, di non inttste-
re: non posso fare rifchfarazi'onì. 

Non voglio essere scortese, ma 
nella imminenza del processo che 
come ella sa è fissato per il 3 feb­
braio, mi sembra necessario il mas­
simo riserbo anche nell'interes*» 
dei miei coimptitati ». 

Mentre il traduttore mi riferisce 
le parole del cardinale, questi si ri­
volge al capo della polizia e gli 
parla animatamente in ungherese 
Intuisco che ripete e spiega più 
particolareggiatamente le ragioni 
del suo riserbo, facilmente preve­
dibili e comprensibili in un impu­
tato che cerca di negare o di mi-
nimizzaie i fatti, piti che di co­
gliere ogni occasione per afferma­
re le proprie idee. 

E' evidentemente inutile e inop­
portuno insistere. Ci alziamo, 

. « Prego vostra eminenza di Do­
lermi scusare. Sono, però, lieto di 
poter attestare che ella è in buo­
na salute e che è trattata in modo 
conveniente. 

L'incontro con Znkar 
A questo punta entra un fotogra-

ro. Sarebbe stata una fotografìa 
di qualche interesse. Ma ti cardi­
nale prega di non farla ed il suo 
desiderio è esaudito. Dopo che il 
cardinale i uscito dall'-u/ficio; 
« Avessero trattato ine come noi 
trattiamo il cardinale — die» ti ca­
po della polizia — ne sarei stata 
ben soddisfatto ». 

« ,A?ic/i'io, anch'io », mi sfugge. 
Ci unisce per un istante il ricor­

do di celle sporche e stipate, di 
brodaglie ignobili e di botte. 

Attraverso alcuni uffici giungia­
mo ad un corridoio dove vigila un 
agente di polizia. Una porta comu­
ne viene aperta * ci troviamo nel­
la stanza del cardinale che sta pas­
seggiando e leggendo tt breviario. 

£ ' una stanza comune di dieci a 
dodici inelTi quadrati, con ima fi­
nestra aperta sul cortile interno del 
palazzo con un divano letto un tavo­
lo due sedie un lavabo. Non ha 
nulla della cella carceraria per 
quanto tuttavia non ricordi il lus­
suoso palazzo arcivescovile eretto e 
niauteiiuto con i( lavoro di migliala 
di contadini. 

Nell'ufficio del capo della polizia 
ho infine un colloquio con il dot­
tor Zakor, segretario del cardina­
le, coinvolto nello stesso processo. 
£' un prete laureato in ingegneria. 
Veste abiti sacerdotali abituali con 
il collare bianchissimo. E" di sta­
tura piuttosto bassa, magro. Fa im­
pressione la testa che appare spro­
porzionata al corpo ed al collo esi­
le: una bella e forte testa dolico­
cefalo dai capelli neri lucidi e ben 
pettinati, dagli occhi vivaci, intel­
ligentissimi. E' accuratamente sbar­
bato. Noto le mani, dalle dita affu­
solate ed accurate. Nessuno potreb­
be supporre che egli e in carcere 
da parecchi mesi. Comprende l'Ita­
liano ma preferisce parlare in un­
gherese. E* più facile ed è più si­
curo. Alla domanda sul trattamen­
to fattogli risponde: 

« Non credevo di potere essere 
trattato cosi umanamente come Io 
sono. Sono tenuto in una camera 
al mezzanino. Il cibo i buono e 
«ufficiente. Auguro che un simile 
trattamento eia fatto a tutti quel­
li che si trovano nelle mie condi­
zioni ». 

« Conferma le dichiarazioni fané 
in istruttoria e pubblicate sui gior­
nali? ». 

« In generale, le con/erme» ». 
Gli mostro nei Libro Giallo la fo­

tografia in cui egli è ritratto ac­
canto al tubo ritrovato nella can­
tina del cardinale. 

• Si, è il tubo dove erano state 
nascoste le lettere confidenziali ». 

Riconosciuta l'autenticità dei do­
cumenti riprodotti nel Libro Gial­
lo il dott. Zakar aggiunge: 

• La maggior parte del fatti ri­
guarda un'altra persona, lo non ho 
fatto che ubbidire, senza prendere 
alcuna iniziativa e senza avere al­
cuna parte direttiva. Le notizie da 
me fornite ad una potenza stranie­
ra si riferivano sopratutto alla na­
zionalizzazione delle scuole ed era­
no date per far conoscere anche 
l'opinione del clero ». 

Vorrei chiedergli che cosa pensa 
di quell'altra persona che lo ha tra­
scinato fn «n affare cosi anacroni­
stico e che non ha avuto neppure 
l'intelligenza di distruggere? docu­
menti tanfo compromettenti, quan­
do il pericolo incombeva ormai evi­
dente. Ma il tono e le sue parole 
mi sembrano già abbastanza chiari. 

Ho l'impressione — confermata­
mi dagli altri interlocutori — che 
il dott. Zakar eia più intelligente 
del cardinale, reso mordo et cicee-
dal bigottismo e dal fanatismo. 

La conversazione passa ad argo­
menti più generici. 

« Come m«i la Chiesa —- eht#-
do — è cosi ostile ai nuovi regi­
mi ed al grande movimento di mi­
lioni e milioni di lavoratori? » 

« La Chiesa accetta tutti t regi­
mi che siano favorevoli alla feli­
cità dei popoli ». 

Non rflero la formula non dei 
tutto Ortodossa ed insisto. 

« Crede che un regime absburgt-
CQ sarebbe pfà favorevole delt'at-
tuate repubblica «It« felicità del 
popo»o ungherese?». 

Risposta evasiva: 
« La questione non è attuale • 
Con queste parole è finito il mio 

colloquio con Zakar. Giovedì pros­
simo, datanti al Tribunale del po­
polo, rivedrà di nuovo i due prin­
cipali imputati. 

Un corso sul 1848 
all'Università di Roma 

Il prof. Salvatore Francesco Ro­
mano, all'Università (Istituto di Fi­
losofia) terrà giovedì S febbraio al­
le ore 12 la lezione introduttiva al 
corso pareggiato di Filosofia della 
storia su e Motivi dialettici • mo­
tivi antidialettici nella storiografia 
sul 1HI-41». 
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